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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
Concorso per esami na sette posti di consigliere di 3° classe 


nel ruolo della carriera direttiva deli’Ispettorato tecnico 
dell’industria. 


1 IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecu- 
zione del predetto testo unico; 

Visti il decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678 e la legge 18 marzo 1958, recanti 
nuove norme sulla legalizzazione delle ‘firme e sulle 
documentazioni amministrative; 

Visto il quadro D-I7/A, allegato al sopracitato te- 
ato unico, n. 3, relativo agli organici del personale 
del ruolo della carriera direttiva dell’Ispellorato tce- 
nico dell’industria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 
gennaio 1964, n. 2, concernente il riordinamento dei 


ruoli del Ministero dell’industria e del commercio; 1 È. I a a RISO RR 
"{ lità di militarizzati od assimilati, alle operazioni di 


Ritenuta la necessità di bandire un concorso per 
esami a scelte posti di consigliere di 3° classe in prova 
(coeff. 229) nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispet- 
torato tecnico dell’industria, riservato ai laureati nel- 
le discipline indicate nell’art. 2 del presente decreto; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a sette posti di 
consigliere. di 3* classe in prova (cooff. 229) nel ruoio 
della carriera direttiva dell’Ispettorato tecnico del. 
l’industria. 

Art. 2. 


Pammissione al concorso gli aspiranti devono 
essere muniti di uno dei seguenti titoli di studio: lau 
rea in giurisprudenza; laurea in scienze economiche 
e commerciali; laurea in scienze politiche; laurea in 
scienze sociali, laurea in scienze sociali e politiche; 
laurea in scienze sociali economiche e politiche; lau- 
rea in scienze sindacali; laurea in scienze politiche 
ed amministrative; laurea in scienze applicate alla 
carriera diplomatico consolare; laurea in economia e 
diritto; laurea in scienze economiche e marittime; 
laurea in scienze coloniali. 

Sono ammessi a partecipare al concorso, ai sensi 
dell'art. 161 del sopracitato testo unico n. 8, anche 
gli impiegati delle carriere di concetto dell’Ammini- 
strazione statale che non siano in possesso del pre- 
scritto titolo di studio, purchè rivestano alla data di 
pubblicazione del presente decreto, qualifica non in- 
feriore a quella di segretario aggiunto ed abbiano il 
DEA di istituto di istruzione secondaria di secondo 
grado. 


Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 


Art. 3. 


Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, 
debbono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande, 
oltre che del titolo di studio di cui al precedente ar- 
ticolo 2, anche degli altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
civile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non 
essere incorso in una delle cause che, a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, ne impediscano il pos- 
Sesso; 

4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra o per causa di guerra e sem- 
prechè esse non siano di impedimento all’esercizio del- 
le funzioni cui il candidato aspira; 

5) aver compiuto 18 anni di età e non averne ol- 
trepassato 82, tranne che l’aspirante non rivesta la 
qualifica di impiegato statale di ruolo organico o di 
ruolo aggiunto, per le quali si prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 4. 


Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al pre- 
cedente art. 3, è elevato: 
I) di cinque anni: 
a) per coloro clie avbiano partecipato, nei re- 


parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qua- 


guerra dell'ultimo conflitto, nonchè per coloro che 
abbiano faito parte di bande armale o partecipato ad 
azioni di guerra contro i nazi-fascisti posteriormente 
all’8 settembre 1948, per i cittadini deportati dal ne- 
mico, nonchè per i profughi di Africa e dei territori 
di confine; 

0) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico o politico, siano stati costretti 


‘ad allontanarsene e non possano farvi ritorno; 


c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
t'Orsola e Luserna, 1 quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse or- 
ganizzate, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti 
disposizioni; 

IT) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 
1944, purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso; 
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b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, 
ai sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra 
di essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle elevazioni di 
cui alle lettere a) e bd). 

L’elevazione di cui alla lettera a) s1 cumula con 
quella, di cul alla lettera 0) ed entrambe con quelle 
previste da altre disposizioni di cul sopra, purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni di età; 

IV) il limite di età per la partecipazione al con 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato od invalido di 
guerra, per 1 mutilati ed invalidi per la lotta di libe- 
razione, per 1 mutilati od invalidi per i fatti di Mu- 
gadiscio dell’l11 gennaio 1948, per i mutilati ed inva- 
lidi per servizio, per i mutilati ed invalidi per azioni 
di terrorismo politico nel territori delle ex colonie 
italiane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azio- 
nì singole o collettive aventi finì politici nelle Pro- 
vincie di confine, con la Jugoslavia o nei territori sug- 
getti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi in oc- 
casione dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 
1954, n. 654, per i mutilati ed invalidi di guerra alto- 
atesini e loro congiunti in caso di morte o di irrepe- 
ribilità per cause di servizio di guerra, o attinente 
alla guerra, e per i mutilati ed invalidi civili, mentre 
per coloro che siano stati decorati al valore militare 
o abbiano conseguito promozioni per merito di guer- 
ra detto limite Ci età è elevato a 39 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio della Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all’art. 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica n. 3 citato nelle premesse, il limite mas- 
simo di età è elevato a 40 anni nei confronti di co- 
loro che abbiano riportato, per comportamento con- 
trario al regime fascista, sanzioni penali e di poli- 
zia, ovvero siano stati deportati ed internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale; 


VI) per gli assistenti ordinari delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, 1l 
limite di età è aumentato, ai termini dell’art. 17 del 
decreto legge 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato con 
modificazioni, con l'art. 1 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, di un periodo pari a quello di appartenenza 
a1 ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti 
straordinari, volontari od incaricati, sia in attività 
che cessati per ragioni di carattere non disciplinare, 
di un periodo pari alla metà del servizio prestato 
presso l’Università od Istituti di istruzione univer- 
sitaria, purchè complessivamente non s1 superino i 
40 anni. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sot- 
tufficiali dell'Esercito, della Marina e della Aeronau- 
tica che, in applicazione di decreti legge del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 
settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a 
domanda ed anche d’autorità e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno farne espressa menzione nella 
domanda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo (vedi schema esemplificativo allegato 
À), dovranno pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio - Direzione generale degli affari gene- 
rali Ispettorato generale del personale - Divisione II 
(concorsi), via Molise, 2, Roma, entro il termine pe- 
rentorio di giorni sessanta dalla data di pubblica. 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bol- 
lo a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati 
le cui domande risultino pervenute al Ministero dopo 
il suddetto termine, anche se presentate in tempo 
utile agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. 

Gli aspiranti, che abbiano superato il 32° anno di 
età, dovranno, altresì, dichiarare in base a quali dei 
titoli previsti da precedenti articoli 3, punto 5), e 4) 
possono essere ammessi al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto 0 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi mili- 
tari; 

©) i servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause dell’eventuale riso- 
luzione del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito. 

La domanda dovrà, inoltre, contenere la dichiara- 
zione di accettare, in caso di nomina, qualsiasi desti- 
nazione e la indicazione del preciso indirizzo al quale 
sì chiede che siano trasmesse le comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo in cui 
gli aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dall’ Amministrazione. 


Art. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di conce- 
dere agli interessati un ulteriore breve termine per 
la regolarizzazione delle domande stesse, 


Art. 7. 


AI fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dej 
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congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei de- 
corati al valore militare, dei promossi per merito di 
ca dei feriti di guerra, dei profughi e dei per- 

eguitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termine perentorio 
di giorni venti dal ricevimento della apposita comu- 
nicazione dovranno produrre i seguenti documenti 
prescritti per comprovare gli eventuali titoli da pre- 
cedenza o di preferenza: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i 
prigionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti al- 
le categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legge 
19 marzo 1948, n. 24i, dovranno produrre la: dichia- 
razione integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla 
circolare n. 5.000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito, o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d. dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circ. 
n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

8) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al gra- 
do militare per merito di guerra, e gli insigniti di 
altra attestazione speciale di merito di guerra do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto o del documento di concessivie; 

c) i reduci dalla deportazione presenteianno ap- 
posita attestazione, in carta da hollo da T, 200, ri. 
lasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri 


torio hanno la residenza, ai sensi dell’art. 8 del de-, 


creto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, nu- 
mero 27; 

4) coloro che abbiano riportato sanzioni penati 
per comportamento contrario al regime fascista du- 


vranno produrre copia della sentenza cmessa a loro; 


carico e coloro che hanno riport ato sanzioni di poli- 
zia per lo stesso motivo, o siano stati deportati o 
internati per motivi di perseenzione razziale, dovran- 
no produrre, in carta da bollo da L. 200, attestaziane 
del prefetto della Provincia, in cui hanno la resi. 
denza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in car- 
ta semplice, rilasciata dalla competente rappresen- 
tanza provinciale dell’ Opera nazionale invalidi di 
guerra, nella quale siano indicati anche-i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di 
invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provinciali 
indicati nell’art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 375; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di pensione della 
quale l'invalido è provvisto e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui è colpito, oppure il certificato 
mod. 69-ter della competente Amministrazione, rela- 
tivo al riconoscimento della qualifica di invalido per 
servizio; 


9) gli appartenenti alle categorie benemerite del- 
la lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista dal decreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, attestante il possesso di tali 
qualifiche; 


h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produr- 
re la dichiarazione rilasciata a norma della legge B 
ottobre 1962, n. 1539; 


i) gli orfani dei caduti di guerra dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta. da bollo da L. 200, 
rilasciato dal competente Comitato provinciale del- - 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza de- 
gli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto, com- 
provante tile loro qualità; i 

) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dall’Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, comprovante tale loro qualità 
oppure il certificato mod. 69-ter rilasciato dall’am- 
ministrazione da cui dipendeva il genitore; 

figli ed lidi di guerra do- 
vranno produrre il certificato mod, 69 rilasciato dal- 
la Direzione generale delle pensioni di guerra a nome 
del rispettivo padre, oppure un certificato in carta 
da bollo da L. 200 del sindaco del Comune di resi- 
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
ed in base alle risultanze anagrafiche dello stato ci- 
vile, coniprovante tale loro qualità; i figli dei muti- 
lati ed invalidi per causa di servizio dovranno inyece 


m) i dei mutilati inval do 


! produrre la dichiarazione mod. 69-ter rilasciata dal- 


l’Amministrazione alla quale il genitore apparteneva, 
in relazione alla tabella B annessa alla legge 10 ago- 
sto 1950, n. 618; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate dall’art. 2 delli 
legge 4 marzo 1952, 137, dovranno presentare, in 
carta da bollo da L. 200, l’attestazione prevista dal- 
l'art. 5 del decreto ministeriale (Africa Italiana) 10 
giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legge 3 settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profu 
ghi dai territori esteri ed i profughi da zone del ter- 
ritorio nazionale colpiti dalla guerra, che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art, 2 della legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da bol- 
lo da L. 200, l’attestazione prevista dall’art. 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° giugno 1948, rilasciata dal prefetto della Pro- 
vincia ove risiedono, o dal prefetto di Roma, se resl- 
denti all’estero; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali presenteranno un certificato, in carta da bol- 
lo da L. 200, della competente autorità israelitica; 

g) ì coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
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lettera 9g) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti 
în guerra; 

8) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e del 
l’Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del: Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
etati contemporaneamente reimpiegati come civili, 
dovranno produrre apposita attestazione, su carta 
da bollo da L. 200, dell’autorità militare; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari o gli assistenti straordina- 
ri, volortari od incaricati sia in attività che cessati 
dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, 
dovranno presentare un certificato del rettore della 
Università o del capo dell’Istituto di istruzione um: 
versitaria attestante la qualifica rivestita e, rispetti- 
vamente, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli 
assistenti ordinari e 1l periodo di servizio prestato 
presso l’Università o Istituto di istruzione universi- 
taria per gli assistenti straordinari. Per tutti coloro 
che siano cessati dal servizio, il certificato indicherà 
i motivi della cessazione; 

u) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vranno produrre un certificato di servizio, in carta 
‘da bollo da L. 290, rilasciato dall’ Amministrazione 
dalla quale dipendono, da cui risultino la data d’ini- 
zio, la curata e la natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio, nonchè le note di qua- 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 2 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccanici 0 fotografici, ai sensi dell’art. 2 della legge 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenti- 
cata, a norma dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
nfficiale dal quale è stato emesso l’originale o al quale 
deve essere prodotto il documento o presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. In caso di smar- 
rimento o distruzione del diploma, il candidato do- 
vrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sen- 
s1 dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
oppure un certificato dal quale risulti che è in corso 
la procedura per 1l rilascio del duplicate stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito îl 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
ploma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
$1 diploma originale, sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere mlasciato. 


Le medesime norme valgono per i diplomi di Istra- 
zione secondaria di secondo grado richiesti, a norma 
del summenzionato art. 2, per gli impiegati delle car- 
riere di concetto dell’Amministrazione statale che ri- 
vestano qualifica non inferiore a quella di segretario 
aggiunto o corrispondente. 

B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso 
il certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato 
dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi del 
benefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5) e 4, 
sulla elevazione dei limiti massimi di età, produr- 


[ ranno i relativi documenti. Questi ultimi dovranno 


essere redatti, per ogni singolo beneficio di cui il can- 
didato intenda avvalersi, nelle medesime forme indi- 
cate per i documenti elencati nell’art. 7 del presente 
decreto. 


C) certificato di cittadinanza Italisza, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco dei Ceraune di 
origine o di residenza dal quale risulti il possess, di 
detto requisito anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di parteci- 
pazione al concorso. : 


D) certificato in carta da bollo da L. 200 rila- 
sciato dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, da cui risulti che il candidato gode dei diritti 
politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause 
che, a norma delle disposizioni vigenti, ne impediscano 
il possesso. Per i minori di anni 21 il certificato, la 
cui produzione in ogni caso è obbligatoria, conterrà 
quest’ultima dichiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso. 


E) certificato generale del casellario giudiziale 
(non è ammesso il certificato penale) in carta da bollo 
da L. 200. 


F) certificato medico, in carta da bollo da lire 
200, rilasciato da un ospedale militare o dal medico 
provinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisi- 
camente idoneo al servizio continuativo ed incondizio- 
nato nell’impiego al quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 
invalidi per servizio produrranno il certificato me- 
dico previsto dall’art. 6, n. 3, della legge 3 giugno 
1950, n. 375 e dallo art. 4, ultimo comma, del relativo 
regolamento di applicazione, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esat- 
ta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido 
risultanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua in- 
validità, non è di pregiudizio alla salute ed alla si- 
curezza dei compagni di lavoro, e che è fisicamente 
idoneo a proficuo lavoro nell'impiego al quale aspira. 
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L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell'art. 2, comma secondo del decreto del Presidente 


della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio ma- 
tricolare o estratto del foglio matricolare (per i sot- 
tufficiali e militari di truppa dell’Esercito e della 
Aeronautica e personale del C.E.M.M.) in bollo da li- 
re 200 per ogni foglio, o certificato di esito di leva o 
di iscrizione nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco 
del Comune di origine o di residenza, per coloro che 
non abbiano ancora prestato servizio militare. 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. Per gli appartenenti alla leva di 
mare, ll certificato di esito di leva dovrà essere rila- 
sciato dalla competente capitaneria di porto. 

I candidati impiegati delle carriere civili dello Sta- 
to o collocati nei ruoli aggiunti di cui all’art. 844 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre soltanto i documenti di 
cui alla lettera A) e F) del presente articolo, nonchè 
la copia dello stato di servizio civile, in carta da bollo 
Ga L. 200, con i’indicazione delle qualifiche riportate, 
rilasciata dal capo dell'ufficio al quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve es- 
gere aggiornata a data recente, non è richiesta per i 
dipendenti del Ministero dell’industria e del commer- 
ei10, 

Î concorrenti che si trovano alle armi in servizio 
di leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio 
di polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei 
documenti di cui alle lettere C), F) e G) del presente 
articolo, un certificato in carta da bollo da L. 200 del 
comando del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
& coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


TI documenti di cui alle lettere C), D) Z) e F) del 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta 
dei documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cui alle lettere 8), €), 
D) e F) del precedente art. 8, purchè sui documenti 
stessi siano riportati gli estremi del certificato del 
sindaco o della autorità di pubblica sicurezza, com- 
provante le condizioni di povertà. 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’in- 
dustria e del commercio dopo scaduti i termini sta- 
biliti dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi 
in considerazione anche se spediti per posta o con 
qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti in pre- 
cedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i proufghi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
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altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 

In tal caso gli Interessati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l’autorità che lo ha 
rilasciato e l’ufficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso do- 
vranno essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione della domanda di 
cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati de- 
stituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
Amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’ar- 
ticolo 128, comma secondo, del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 8, siano stati dichiarati 
decaduti da un precedente impiego per aver prodotto, 
ai fini del conseguimento dell’impiego stesso, docu- 
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L’escInsione dal concorso, per difctto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in tre prove seritte ed una 
vrale, secondo il seguente programma: 


Prove scritte 


a) diritto privato (civile e commerciale); 
») diritto costituzionale ed ammiuistrativo; 
c) economia politica. 


Prova orale 


La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno 
formato oggetto delle prove scritte e sulle seguenti: 
a) diritto internazionale pubblico e privato; 

b) scienza delle finanze; 

c) elementi di statistica; 

d) lingua francese o inglese o tedesca, a scelta 
del candidato, con conversazione e traduzione di bra- 
ni di carattere amministrativo. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso da no- 
minare con successivo decreto ministeriale, sarà com- 
posta: . 

a) da un consigliere di Stato che la presiede; 

b) da due docenti universitari delle materie su 
cui vertono le prove d’esame; 

c) da due funzionari delle carriere direttive del- 
l'Amministrazione con qualifica non inferiore a diret- 
tore di divisione o corrispondente. 

Alla Commissione saranno aggregati quali membri 
aggiunti tre professori universitari esperti, rispettiva- 
mente nelle lingue francese, inglese e tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato delle carriere direttive dell’ Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a consigliere di se- 
conda classe o corrispondente, 
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Art. 14 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno 
fissate direttamente dalla Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
atesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va orale sarà data comunicazione con l’indicazione 
del voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L’av. 
viso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello 
in cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del- 
l'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazio- 
ne del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 
manda nè per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento : 

1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
scritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

8) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 

7) carta d’identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame sì osserve- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 maggio 1957, n. 688. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
& decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto 11 tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
dovi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ognuna 
di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
voto ottenuto in quella orale. 


AI termine di ogni seduta dedicata alle prove orali 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati con la indicazione dei voti da ciascuno 
riportati. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della Commissione, è affisso nel medesimo giorno al- 
l’albo della Amministrazione. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e, quella dei vincitori, con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ed all’art. 1 della legge 
27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 53, 54 
e 55 della legge 13 marzo 1958, n. 865 ed ail’art. 2 
della legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l’ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollettino 
ufficiale dei Ministero dell’industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di consigliere di 3* classe in prova (coeff. 229) nel ruo- 
lo della carriera direttiva dell’Ispettorato tecnico del- 
l'industria e conseguiranno la nomina a consigliere di 
8° classe (coeff. 229) se ritenuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, dopo un periodo di prova di sei 
mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato per altri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro di- 
chiara la risoluzione del rapporto d’impiego con de- 
creto motivato. In tale caso spetta all’impiegato una 
indennità pari a due mensilità del trattamento rela- 
tivo al periodo di prova. 

A coloro che conseguirauno la nomina a consigliere 
di 8* classe in prova sarà corrisposto il trattamento 
economico della qualifica iniziale della carriera di ap- 
partenenza, oltre le indennità spettanti in base alle 
vigenti disposizioni, nonchè il rimborso delle spese di 
viaggio per raggiungere la destinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periodo di prova soltanto i vin- 
citori del concorso che provengano da una carriera cor- 
rispondente, di questa o di altra Amministrazione, 
presso la quale abbiano superato il periodo di prova 
e disimpegnato mansioni analoghe a quelle della qua- 
lifica per la quale hanno concorso, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. i 

I vincitori che, nel termine stabilito non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, presso la 
sede loro assegnata, decadono dalla nomina. 


ll presente decreto earà trasmesso alia Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 6 giugno 1964 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corie del conti, addi 15 luglio 1964 
Registro n. 15, foglio n. 45 
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che avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
ban lo, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

-6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
potri essere autenticata da un notaio o dal segretario comu- 
nale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede. Per i dipen- 
dent statali è sufficiente il visto del capo dello ufficio nel 
qual» prestano servizio. 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo 


Al Ministero dell'industria e del commer. 
cio - Direzione generale degli affari 
generali - Ispelltoruto generale del perso- 
nale - Divisione II (Concorsi) - Via Molise 
n. 2. — Roma 


TI sottoscritto: + 0 cos Le ai ee a  NALO : 
a... 0.0.0. (Provincia di...» ss + .) il {1)] (6993) 
È + +. e residente in... + s + + + Chiede di 


sser» ammesso al concorso . + +00 + +. + s in prova 
nella carriera .</ . . . del ruolo. . + 4 è + 
All'uopo fa presente: 
a) di essere cittadino italiano; 
ò) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 


(2); 


Concorso per esami a sei posti di vice perito in prova nella 
carriera di concetto del ruolo tecnico del Corpo delie 
miniere. 


IL MINISTRO 


i c) di non aver riportato condanne penali (3): PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 

d) di essere in possesso dei seguente titolo di studio . . 
Foe e a ala PLESSO. . 0.0.0. Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
è. è +. in 23 Sa «6 


10 gennaio 1957, n. 8, riguardante il testo unico delle 


‘ey per quantò riguarda gii obblighi militari rea n dr era a sisi A SOR 

di di disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
7) — aver prestato servizio come impiegato presso pub- Stato; 

DO Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 


porti di pubblico impiego è stata determinata dalle seguenti |3 maggio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecu- 


ALLEGATO A (5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
É del predetto testo unico; 


CAUSOÒ. S Ar Lt tl 
Y j Ul iri Ò il $ ni i i fi ”* 4 RI LI ny . E . 

delta 3 ARTE O aa limiti di età, al wi Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n) di voler sostenere la prova . .. .0. 0.0. :| 2 agosto 1957, n. 678, e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 


recante nuove norme sulle documentazioni amministra- 
tive e sulla legalizzazione di firme; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 gennaio 1958, n. 413, concernente le norme per il 
riordinamento dei ruoli organici del Corpo delle mi- 
niere; 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso per ‘ 
esami a sei posti di vice perito in prova nella carriera 
di concetto del ruolo tecnico del Corpo delle miniere: 


denti rali 
î) di essere disposto, in cuso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni . . . +. impegnandosi 
a comuuivare le eventuali variazioni successive e riconoscelulo 
rhe il Alinistero non assume alcuna responsabilità in caso di 
irreperibilità del destinatario 

Visto: per l'autenticità della firma del sig. . .- ++ (8). 

(1) per godere delle eventuali elevazioni del limite mas- 
simo di ctà ai sensi dell’arî. 4 del bando indicare se: 

coniugato senza oppure con prole e con quanti figli vi. 
Decreta: 


Art. 1. 


venti; 
combattente militarizzato od assimilato; partigiano com- 
battente, deportato dai nemico, assimilaro ai combattenti; 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cul è a È . VEE 
cessata la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri;| I° indetto un concorso per esami a sei posti di vice 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra; perito in prova nella carriera di concetto del ruolo 
decuialu al valor militare 0 promosso per merito di! tecnico del Corpo delle miniere. 
guerra, 
capo di famiglia numerosa; 
mutilato od invalido militare o civile di guerra; 
mutilato od invalido di altre categorie assimilate al mu- 
tilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per servizio 
militare o civile; mutilato od iuvalido civile; 
perseguitato, deportato od internato per motivo politici 
e razziali; 
colpito da leggi razziali; 
assistente universitario; 
dipendente civile di ruolo é non di ruolo del Ministero 
va è 9 +. . in qualità di . . peg e e a 
servizio & . . . .... . . . presso 
e di essere in possesso del libretto ferroviario ‘personale 
7 rilasciato il . 
sottufficiale delle forze armate. cessato dal servizio a 
domanda o di autorità e non reimpiegato come civile; 
licenziato in data . . . . : . dall'ente . . 
è soppresso ai sensi della legge 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere in possesso del diploma di maturità artistica 
conseguito nei licei artistici governativi o del diploma 
di abilitazione all’insegnamento del disegno nelle scuo- 
le medie governative. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 


Art. 3. 


Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, deb- 
bono essere in possesso, alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione delle domande, oltre 
che del titolo di studio di cui al precedente art. 2, an- 
che degli altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condolta morale e 
civile; 

8) avere il godimento dei diritti politici e non es- 
sere incorso in una delle cause che, a norma delle vi- 
genti disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

‘ 4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 


4 dicembre 1956, n. 1401. 

(2) in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
rlettorali indicarne i motivi. 

(3) In caso coutrario indicare le eventuali condanne ri- 
cortaie, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
.) ba emesso. 

{4) DI aver prestato servizio militare; ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al 
«tudizio del Consiglio di leva, ovvero perchè pur dichiarato 
« abile arruolato » gode del congedo o del rinvio in qualità 
di. è 000000 0 0 +» +, Ovvero perchè riformato 
O) rivedibile. 
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state contratte in guerra o per causa di guerra e sem- 
prechè esse non siano di impedimento all’esercizio del- 
le funzioni cui il candidato aspira; 

5) aver compiuto 18 anni di età e non averne ol- 
‘trepassato 832, tranne che l’aspirante non rivesta la 
qualifica di impiegato statale di ruolo organico o di 
ruolo aggiunto, per le quali s1 prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 4. 


11 iimite massimo di 32 anni di età, di cui al pre- 
cedente art. 8, è elevato: 
I) di cinque anni: 

@) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
mulitarizzati od assimilati, alle operazioni di guerrw 
dell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni 
di guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 
settembre 1943, per i cittadini deportati dal nemico, 
nonchè per i profughi di Africa e dei territori di con- 
fine; 

0) per i cittadini aventi il loro domicilio in terri- 
torio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 
carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 


©) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone muistilingue di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio e ner comuni di 
Sant'Orsola e Luserna, 1 quali durante la seconda 
guerra mondiale hanno prestato servizio nelle forma- 
zioni armate tedesche o nelle formazioni armate da 
esse orgamzzate, quando abbiano conservato o riae- 
quistato la cittadinanza italiana, e semprechè non ab- 
biano partecipate ad azioni, anche isolate, di terrori- 
smo o di sevizie; 
d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate ai combattenti, in base alle vigenti dispo- 
SIZIOnI; 


II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra in- 
dicato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 

. intercorrente tra il 5 settembre 19838 e il 9 agosto 1944, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) isuddetti limiti di età sono inoltre aumentati : 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso; 

v) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima; 


c) a 39 anni per I capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, costi. 
tuite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle elevazioni di cui 
alle lettere a) e 3). 


L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con 
quella di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle 
previste da altre disposizioni di cui sopra, purchè com- 


plessivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 
dell’art, 2, punto 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

IV) il limite di età. per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogui 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato od invalido di 
guerra, per i mutilati ed invalidi per la lotta di libe- 
razione, per i mutilati od invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati ed inva- 
lidi per servizio, per i mutilati ed invalidi per azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azio- 
ni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori sog- 
getti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi in oc- 
casione dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 
1954, n. 654, per i mutilati ed invalidi di guerra al. 


‘toatesini e loro congiunti in caso di morte e di irre- 


peribilità per cause di servizio di guerra, o attinente 
alla guerra, e per i mutilati ed invalidi civili, mentre 
per coloro che siano stati decorati al valore militare 
o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra 
detto limite di età è elevato a 39 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, nu- 
mero 1488, in relazione all’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 3 citato nelle premesse, 
il limite massimo di età è elevato a 40 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato, per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali e 
di polizia, ovvero siano stati deportati ed internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sot- 
tufficiali dell'Esercito, della Marina e della Aeronan- 
tica che, in applicazione dei decreti-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 
settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio & 
domanda ed anche d’autorità e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno farne espressa menzione nella 
domanda di ammissione al concorso, 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo (vedi schema esemplificativo all. A), do- 
vranno pervenire al Ministero dell’industria e del 
commercio - Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - Divisione II (con- 
corsi), via Molise, 2, Roma, entro il termine perento- 
rio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gaezetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, 

1) le precise generalità ed il domicilio; 
2) la data ed il luogo di nascita. 


10 


= 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 242 del 1° ottobre 1964 


Gli aspiranti, che abbiano superato il 32° anno di 
età, dovranno, altresì, dichiarare in base a quali dei 
titoli previsti dai precedenti articoli 3, punto 5), e 4 
possono essere ammessi al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancela- 
zione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause dell’eventuale risola- 
zione del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito. 

Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il pre- 
‘ciso indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le. comunicazioni. 

‘ La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 


notaio o dal segretario comunale del lnogo in cni gli i 


aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dali’ Amministrazione. 


Art. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all'art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considetuzione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la re- 
golarizzazione delle domande stesse. 


Art. 7. 


Ai fini deil’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei de- 
corati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitali politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termine perentorio 
di giorni venti dal ricevimento della apposita comuni- 
cazione dovranno produrre i seguenti documenti pre- 
scritti per comprovare gli eventuali titoli di precedenza 
o di preferenza: 

a) gli ex combattenti della guerra 1910-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 
marzo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legislativo 
19 marzo 1948, n. 2t1, dovranno produrre la dichiara- 
zione integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla cir- 
colare n 5000 dei 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito, o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/Od. dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’Aeronautica, ovvero quella di cui alla cire. 
n. 27200,Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 


db) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di altra 
attestazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta da bollo da L. 200, rilasciata 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno 
la residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali 
per comportamento contrario al regime fascista do- 
vranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico e coloro che hanno riportato sanzioni di poli- 
zia per lo stesso motivo, o siano stati deportati o in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre, in carta da bollo da L. 200, attestazione del 
prefetto della Provincia, in cui hanno la residenza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione nei ruoli provinciali indicati nel- 
l'art. 5 della legge 3 giugno 1950, n. 875; 

f) i mutilali e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cmni risulti la categoria di pensione della 
quale l’invalido è provvisto e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cui è colpito, oppure il certificato 
mod. 69-ter della competente Amministrazione, rela- 
tivo al riconoscimento della qualifica di invalido per 
servizio ; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista dal decreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, attestante il possesso di tali 
qualifiche; 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno pro- 
durre la dichiarazione rilasciata a norma della legge 
5 ottobre 1962, n. 1539; 

î) gli orfani dei caduti di guerra dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, ri- 
lasciato dal competente Comitato provinciale dell’Ope- 
ra nazionale per la protezione ed assistenza degli or- 
fani di guerra, legalizzato dal prefetto, comprovante 
tale loro qualità; 

I) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dall’Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, comprovante tale loro qualità 
oppure il certificato mod. 69-ter rilasciato dall’ammi- 
nistrazione da cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra do- 
vranno produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta da 
bollo da L. 200 del sindaco del Comune di residenza 
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sulla conforme dichiarazione di tre testimoni ed in 
base alle risultanze anagrafiche dello stato civile, com- 
provante tale loro qualità; i figli dei mutilati ed in- 
validi per causa dì servizio dovranno invece produrre 
la dichiarazione mod. 69-ter rilasciata dall’ Ammini- 
strazione alla quale il genitore apparteneva, in rela- 
zione alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate dall’art. 2 della 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in 
carta da bollo da L. 200, l’attestazione prevista dal- 
l'art. 5 del decreto ministeriale (Africa italiana) 10 
giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo 3 settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri ed i profughi da zone del territorio 
nazionale colpiti dalla guerra, che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da bollo 
da L. 200, l'attestazione prevista dall’art. 6 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° 
giugno 1948, rilasciata dal prefetto della Provincia 
ove rmsiedono, e dal prefetto di Roma, se residenti 
ull’estero; ° 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato, in carta da bollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica; 

g) i coniugati con o serza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
lettera 9) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti 
in guerra; 

s) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell’autorità militare; 

t) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vranno produrre un certificato di servizio, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministrazione 
dalla quale dipendono, da cui risultino la data di inf- 
zo, la durata e la natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio, nonchè le note di qua- 
lifica mportate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti! utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mme di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 


A) diploma originale di cui al precedente art. 2 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccarici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della leg- 
ge 14 aprile 1937, n. 251, purchè debitamente auten- 
ticata, a norma dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o al quale 
deve essere prodotto il documento o presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. In caso di smarri- 
mento o distruzione del diploma, il candidato dovrà 
presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
oppure un certificato dal quale risulti che è in corso 
la procedura per il rilascio del duplicato stesso. 
Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
ploma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
il diploma originale, sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 


B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso 
il certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato 
dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine. 
Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nel 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 
I concorreuti che abbiano titolo per avvalersi del 
benefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5) e 4, 
sulla elevazione dei limiti massimi di età, produrranno 
i relativi documenti. Questi ultimi dovranno essere 
redatti, per ogni singolo beneficio di cui il candidato 
intenda avvalersi, nelle medesime forme indicate per 
i documenti elencati nell’art. 7 del presente decreto. 


C) certificato di cittadinanza italiana, in carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza dal quale risulti il possesso 
di detto requisito anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione al concorso. 


D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
cui risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, a norma 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
Per i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione 
in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima di- 
chiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che {l 
candidato era in possesso del requisito anzidetto an- 
che alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione della domanda di partecipazione al con- 
corso. 

E) certificato generale del casellario giudiziale 
(non è ammesso il certificato penale) in carta da bollo 
da L. 200. 


F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica. 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell’impiego al quale concorre 
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Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assinulati, 
gli invalidi per servizio produrranno il certificato me- 
dico previsto dall’art. 6, n. 8, della legge 3 giugno 
1950, n. 875 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo 
regolamento di applicazione, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esat- 
ta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido 
risultanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua in- 
validità, non è di pregiudizio alla salute ed alla si- 
curezza dei compagni di lavoro, e che è fisicamente 
idoneo a proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio ma- 
tricolare o estratto del foglio matricolare (per i sot- 
tufficiali e militari di truppa dell’Esercito e dell'Ae- 
ronautica e personale del O.E.M.M.) in bollo da lire 
200 per ogni foglio, o certificato di esito di leva o 
di iscrizione nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco 
del Comune di origine o di residenza, per coloro che 
non abbiano ancora prestato servizio militare. 

il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di conferma da parie dei commissario di 
leva competente. Per gli appartenenti alla leva di mare, 
il certificato di esito di leva dovrà essere rilasciato 
dalla competente capitaneria di porto. 

I candidati impiegati delle carriere civili dello Stato 
o collocati nei ruoli aggiunti di cui all’art. 8344 del 
decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaro 
1957, n. 8, dovranno produrre soltanto i documeuti 
di cui alle lettere A) e F) del presente articolo, non- 
chè la copia dello stato di servizio civile, in carta da 
bollo da L. 200, con l'indicazione delle qualifiche ri- 
portate, rilasciata dal capo dell’ufficio al quale ap- 
partengono. 


, La copia dello stato di servizio civile, che deve es- 
gere aggiornata a data recente, non è richiesta per i 
dipendenti del Ministero dell’industria e del 
mercio. 


I concorrenti che si trovano alle armi in servizio 
di leva ed in servizio continuativo e quelli in servi- 
zio di polizia, quali appartenenti al Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo 
dei documenti di cui alle lettere C), F) e 0) del pre- 
sente articolo, un certificato in carta da bollo da lire 
200 del comando del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


I documenti di cui alle lettere C), D), E) e 7) del 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 


til tit dczio climi 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cui alle lettere B), C), D) 
e F) del precedente art. 8, purchè sui documenti stes- 
si siano riportati gli estremi del certificato del sin- 
daco o dell'autorità di pubblica sicurezza, comprovan- 
te le condizioni di povertà. 


Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi in con- 
siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi. . 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti 
precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
altre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno fa- 
coltà di fare riferimento a documenti presentati ad al- 
tri uffici pubblici o ad altri ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare. ner 
ognuno dei suddetti documenti, l’autorità che lo ha 
rilasciato e l’ufticio presso cui è depositato. 


in 


Art. il. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso do- 
vranno essere posscduti alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per lu presentazione della domanda di 
cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’arti- 
colo 128, comma secondo, del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 8, siano stati dichiarati de- 
caduti da un precedente impiego per aver prodotto, ai 
fini del conseguimento dell’impiego stesso, documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L’eselusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto del PDre- 
sidente della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in tre prove grafiche ed in 
una prova orale, secondo il seguente programma : 


Prove grafiche : 


1) saggi di disegno dal vero in bianco e nero di sog- 
getti geologici (minerali e fossili); 

2) riproduzione a scala diversa di una porzione di 
carta topografica, completa di toponimi. Trofilo alti- 
metrico da ricavarsi dalla carta medesima, secondo 
una traccia assegnata; . 


8) riproduzione su base topografica di una carta 
geologica a scala diversa, in acquarello, e della relativa 
leggenda. 

I candidati dovranno essere muniti, alle prove di 
esame dei seguenti strumenti: compassi, inchiostro 
di china rosso, nero, turchino e terra di Siena natu- 
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rale, acquarelli, pennelli, piattini, matite, gomme, ri- 
ghe e squadre, nonchè di una tavoletta da disegno del 
formato minimo di cm 60 x 80 e di una scatola di 
pastelli. 


Prova orale : 


La prova orale verterà sui seguenti argomenti: 

protezioni ortogonali, prospettiva assonometrica € 
angolare; 

nozioni di topografia (scale numeriche e grafiche, 
segni convenzionali, costruzioni di carte topografiche, 
strumenti da topografo); 

nozioni sul metodi di riproduzione delle carte geo- 
logiche e geografiche in genere (litografia, fotomecca- 
mica ed artigrafiche in genere); 

elementi di geologia: e geografia fisica; 

nozioni di legislazione mineraria; 

nozioni di diritto amministrativo. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da no- 
minare con successivo decreto, sarà composta: 

a) da un impiegato della carriera direttiva del- 
Amministrazione con qualifica non inferiore ad ispet- 
tore generale o corrispondente, presidente; 

v) da due professori di istituto di istruzione se- 
condaria di II grado delle materie sulle quali vertono 
le prove di esame, membri; 

c) da due impiegati della carriera direttiva della 
Amministrazione, con qualifica non inferiore a diret- 
tore di sezione 0 corrispondente, membri. 

Alla Commissione potranno essere aggregati dei mem- 
bri aggiunti per gli esami di materie speciali. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato della carriera direttiva dell’ Amministra 
zione con qualifica non inferiore a consigliere di se- 
conda classe o corrispondente. 


Art. 14. 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalla Commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici gior- 
ni prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove seritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va orale sarà data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L’avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L’assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento : 


1) fotografia di data recente, applicata sul pre- 
scritto foglio di carta da bollo, con firma autenticata, 
dell’aspirante; 

2) libretto ferroviario Denala se il candidato è 
dipendente della Stato; 

8) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica; 

6) passaporto ; 

7) carta d’identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 680. 

Per ciascuna prova grafica saranno assegnate ai can- 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
dovi, in ogni caso, le minute. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei decimi 
in ognuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione dei sei decimi. 
“La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove grafiche e 
del voto ottenuto in quella orale. 

A] termine di ogni seduta dedicata alle prove orali 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati con la indicazione dei voti da ciascuno 
riportati. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della Commissione, è affisso nel medesimo giorno al- 
l’albo della Amministrazione. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e, quella dei vincitori, con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ed all’art. 1 della legge 
27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 53, 54 
e 55 della legge 13 marzo 1958, n. 365 ed all’art. £ 
della legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l’ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell'industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 
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Art. 18, 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di vice perito in prova (coeff. 202) nella carriera di 
concetto del ruolo tecnico del Corpo delle miniere e 
consegmranno la nomma a vice perito, se ritenuti 
idonei dal Consiglio di Amministrazione, dopo un pe- 
riodo di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetta all’impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al pe- 
mtiodo di prova. 

A coloro che conseguiranno la nomina a vice perito 
in prova sarà corrisposto il trattamento economico 
della qualifica iniziale della carriera di appartenenza 
(coefficiente 202), oltre le indennità spettanti in base 
alle vigenti disposizioni, nonchè il rimborso delle spese 
di viaggio per raggiungere la destinazione loro asse- 


gnata. 
Sono esonerati dal periodo di prova soltanto i vin- 
citori del concorso che provengano da una carriera 


corrispondente di questa o di altra Amministrazione 
presso la quale abbiano superato il periodo di prova e 
disimpegnato mansioni analoghe a quelle della qualifica 
per ia quale hanno concorso, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del ‘Presidente della Repubblica 10 gennaro | 
1957, n. 9. 

I vincitori che nel termine stabilito non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, decadono 
dalla. nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 


conti per la registrazione. 


Roma. addì 24 giugno 1964 | 
Il Ministro: MEDICI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agoso 1964 
Registro n. 17, foglio n. 281 | 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo, 


Al Ministero dell'indusiria e del commercio - 
Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - Divi- 
sione II (concorsi) - Via Molise n. 2. — 


ROMA. 
Il sottoscritto . PIO E IO . nato 
a. wa S . (provincia ... . . 6 .) 
dl (1). i 3 . e residente in . 


(provincia) . .) via. 
chieda di essere ammesso al concorso per esami a sei posti 
di vice perito in prova nella carriera di concetto del ruolo 
tecnico del Corpo delle miniere, 
All’uopo fa presente; 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
- (2); 
c) di non aver riportato condanne penali (3); 
d) di ‘essere in possesso del seguente titolo di studio . 
. conseguito presso l’Istituto- * . 
. indata . « 
9) n: quanto riguarda gli obblighi militari Ca); 
To) a aver prestato servizio come impiegato presso pub- 
on 


e. 0. . » 


bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap 
porti di pubblico impiego è stata determinata dalle seguenti 
CRMUSO ea da i ea ia A e st 


Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere disposto a rag 
giungere, in caso di nomina, qualsiasi destinazione, 


+ BA. è. 0 0600 


Fiano. sl ee ist 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate eventuali 
comunicazioni . è . impegnandosi a comu- 
nicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che il 
Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di irrepe 
ribilità del destinatario. 


Aia (RE l'autenticità della firma del sig. «00041 
». (5). 


(1) Per godere delle eventuali elevazioni del limite masst 
mo di età ai sensi dell’art. 4 deì bando indicare sg: 
coniugato senza oppure con prole e con quanti figli vi 
venti; 
combattente, militarizzato od assimilato; partigiano com 
battente, deportato dal nemico, assimilato ai combattenti; 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è 
cessata la sovranità dello Stato italiano; da territori esteri; da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra; 
decorato al valor militare o promosso per merito di 
guerra; 
capo di famiglia numerosa; 
mutilato ed invalido di altre categorie assimilate ai mw 
tilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per servizio 
militare o civile; mutilato od invalido civile; 
perseguitato, deportato od internato per motivi politici 
e razziali; 
. colpito da leggi razziali; 
dipendente civile di ruolo o non di ruolo del Ministero 


% + in qualità di... 0... 0.00. 
in ‘servizio a L E P = DRESS e-ce d ae  # 
e di essere in possesso del libret to ferroviario n... . . . 


rilasciato il . 
sottufficiale delle forze ‘armate cessato dal servizio & 
domanda o di autorità e non reimpiegato come civile; 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne Tl- 
portate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare; ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al 
giudizio del Consiglio di leva, ovvero perchè pur dichiarato 
« abile arruolato » gode del congedo o del rinvio in qualità 
di. . 4 ovverò perchè riformato 
(o) rivedibile. © 

(5) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
potrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comu- 
nale del luogo in cui l’aspirante stesso risiede. Per i dipen- 
denti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 


(6994) 


Concorso per esami a settanta posti di ingegnere in prova 


nella carriera direttiva del ruolo tecnico del Corpo delle 
miniere, 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli Laplegai. civili delle 
Stato ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecu- 
zione del predetto testo unico; 
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Visti il decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678 e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti nuove norme sulla legalizzazione delle firme e 
sulle documentazioni amministrative; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
26 gennaio 1958, n. 413, concernente le norme per il 
mordinamento dei ruoli organici del Corpo delle mi- 
niere; 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso per esa- 
mi a settanta posti di ingegnere in prova nella carriera 
direttiva del ruolo tecnico del Corpo delle miniere; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a settanta posti di 
ingegnere in prova nella carriera direttiva del ruolo 
tecnico del Corpo delle miniere. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono es- 
sere in possesso della laurea in ingegneria conseguita 
nella Facoltà di ingegneria o Istituti superiori equipa- 
rati dello Stato. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 


Art. 3. 


Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, deb- 
bono essere in possesso, alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione delle domande, oltre 
che del titolo di studio di cui al precedente art. 2, an- 
che degli altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
civile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non esse- 
re incorso im una delle cause che, a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
state contratte in guerra o per causa di guerra e sem- 
prechè esse non siano di impedimento all’esercizio delle 
funzioni cui il candidato aspira; 

5) aver compiuto 18 anni di età e non averne oltre- 
passato 32, tranne che l’aspirante non rivesta la qua- 
lifica di impiegato statale di 1nolo organico o di ruolo 
aggiunto, per le quali si prescinde dal limite massimo 
di età. 


Art. 4. 


Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al prece- 
dente art. 3, è elevato: 
I) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
dell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni di 
guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 set- 
tembre 1943, per i cittadini deportati dal nemico, non- 
chè per i profughi di Africa e dei territori di confine; 
b) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 
carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 


c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940, nelle zone mistilingue di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni arma- 
te tedesche o nelle formazioni armate da esse orga- 
nizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo © di se- 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre catego- 
rie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti di- 
sposizioni; 

II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
COFSO ; 

è) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima ; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, al 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stitnite da almeno sette figli viventi, compresi tra di 
essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle elevazioni di cui 
alle lettere a) e D). 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quel- 
la di cui alla lettera 3) ed entrambe con quelle previ. 
ste da altre disposizioni di cui sopra, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni di età, ai sensi 
dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

IV) il limite di età per la partecipazione al concor- 
so è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra 
elevazione eventualmente spettante, per coloro che ri- 
vestano la qualifica di mutilato od invalido di guerra, 
per i mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, 
per i mutilati od invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell’1i gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi per ser- 
vizio, per i mutilati ed invalidi per azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, per i 
mutilati ed invalidi in occasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle province di confine, 
con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi in occasione dei fatti di Trie- 
ste, di cui alla legge 9 agosto 1934, n. 654, per i mu- 
tilati ed invalidi di guerra alto-atesini e loro congiunti 
in caso di morte o di irreperibilità per cause di ser- 
vizio di guerra, o attinente alla guerra, e per i muti- 
lati ed invalidi civili, mentre per coloro che siano stati 
decorati al valore militare o abbiano conseguito pro- 
mozioni per merito di guerra detto limite di età è ele 
vato a 39 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
in relazione all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 8, citato nelle premesse, il limite mas- 
simo di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro 
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che abbiano riportato, per comportamento contrario al 
regime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero 
siano stati deportati ed internati per motivi di perse- 
cuzione razziale ; 


VI) per gli assistenti ordinari delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria, cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, il 
limite di età è aumentato, ai termini dell’art. 17 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato con 
modificazioni, con l’art. 1 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli di assistente; e nei confronti di assistenti stra- 
ordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso la 
Università od Istituti di istruzione universitaria, pur- 
chè. complessivamente non si superino i 40 anni, ai 
sensi dell’art. 2, punto 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. sh 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sottut- 
ficiali dell'Esercito, della Marina, e della Aeronantica, 
che, in applicazione dei decreli-legre del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1917, n. 500 e 5 settembre 
1947, n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda ed 
anche d’autorità e non siano stati contemporaneamente 
relmpiegati come civili. 

I candidati che intendano beneficiare delle citate di- 
sposizioni dovranno farne espressa menzione nella do- 
manda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo (vedi schema esemplificativo allegato A), 
dovranno pervenire al Ministero dell’industria e del 
commercio » Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - Divisione II (con- 
corsi), via Molise, 2, Roma, entro il termine perentorio 
di giorni sessanta dalla data di pubbiicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cu domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare : 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) Ia data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti, che 
abbiano superato il 32° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quali dei titoli previsti dai pre- 
cedenti artt. 3, punto 5), e 4 possono essere ammessi 
al concorso; 

8) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazio- 
ne dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se 
siano stati concessi amnistia, condono, indulto 0 per- 


dono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente 
pendenti; 


6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause dell’eventuale risolu- 
zione del relativo rapporto d’impiego; 


8) il titolo di studio conseguito. 

La domanda dovrà, inoltre, contenere la dichiarazio- 
ne di accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione e la indicazione del preciso indirizzo al quale si 
chiede che siano trasmesse le comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre in 
calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. . 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del librello ferroviario rilasciato 
dall’ Amministrazione. 

Art. 6. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di 
cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non ver- 
ranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve t 
larizzazione delle domande stesse. 


amino na 


ermine per la Tego- 


Art. 7. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei de- 
corati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei perse- 
guitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termine perentorio di 
giorni venti dal ricevimento della apposita comunica- 
zione dovranno produrre i seguenti documenti prescrit- 
ti per comprovare gli eventuali titoli di precedenza o 
di preferenza: . 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle ca- 
tegorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 98, e al decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 241, dovranno produrre la dichiarazione 
integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla circolare 
n. 5.000 del 1° gennaio .1953 dello Stato Maggiore del- 
l'Esercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/0d. 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circ. n. 27200/Om. del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

db) i decorati di medaglia al valor militare o di cro- 
ce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di altra 
attestazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta da bollo da L. 200, rilascia- 
ta dal prefetto della Provincia nel cuì territorio hanno 
la residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 
luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

‘ d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
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coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo, o siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da bollo da L. 200, attestazione del prefetto della 
Provincia, in cui hanno la residenza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini 
della iscrizione nei ruoli provinciali indicati nell’art. 5 
della legge 3 giugno 1950, n. 375; 

f) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio do- 
vranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di pensione della qua- 
le l’invalido è provvisto e la categoria e la voce del- 
l’invalidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 
69-ter della competente Amministrazione, relativo al 
riconoscimento della qualifica di invalido per servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati e invalidi per la lotta di 
liberazione e partigiani combattenti) dovranno esibire 
apposita dichiarazione rilasciata dalla Commissione 
prevista dal decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, attestante il possesso di tali qualifiche; 

R) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produr- 
re la dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 ot- 
tobre 1962, n. 1539; 

1) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen- 
tare un certificato, in carta da bollo da L. -200, sila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza degli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto, comprovante tale 
loro qualità. 

) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, ri- 
lasciato dall’ufficio provinciale del lavoro e della mas- 
sima occupazione, comprovante tale loro qualità op- 
pure 11 certificato mod. 69-ter rilasciato dal’ammini- 
strazione da cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra do- 
vranno produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta da bol- 
lo da L. 200 del sindaco del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche dello stato civile, comprovante 
tale loro qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per 
causa di servizio dovranno invece produrre la dichia- 
razione mod. 69-ter rilasciata dall’ Amministrazione 
alla quale il genitore apparteneva, in relazione alla ta- 
bella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate dall’art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta da 
bollo da L. 200, l’attestazione prevista dall’art. 5 del 
decreto ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovino 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legge 3 
settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi dai territori 
sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
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sovranità dello Stato Italiano, i profughi dai terri. 
tori esteri ed i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpiti dalla guerra, che si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1992, n. 131, 
dovranno presentare, in carta da bollo da L. 200, l’at- 
testazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948, ril:. 
sciata dal prefetto della Provincia ove risiedono, o dal 
prefetto di Roma, se residenti all’estero; — 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato, in carta da bollo da 
L. 200, della competente autorità israelitica; 

gq) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da lire 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; i 

r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera q) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli ‘caduti 
in guerra; 

s) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
lAeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 19£7, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da bol- 
lo da L. 200, dell’autorità militare; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari o gli assistenti straordinari, volon- 
tari od incaricati sia in attività che cessati dal servizio 
per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 
sentare un certificato del rettore dell’Università o del 
capo dell’Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari e il 
periodo di servizio prestato presso l’Università o Isti- 
tuto di istruzione universitaria per gli assistenti stra- 
ordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servi- 
zio, il certificato indicherà i motivi della cessazione; 

u) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vyranno produrre un certificato di servizio, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data d’inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione e di eventuale 
conferma in servizio, nonchè le note di qualifica ripor- 
tate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita co- 
municazione, i seguenti documenti: 


A) diploma originale di cui al precedente art. 2 o 
copia conforme di esso ottenuta con procedimenti mec- 
canici o fotografici, ai sensi dell’art. 2 della legge 14 
aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenticata, 4 
norma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Re- 
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pubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l’originale o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale Porigi- 
nale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancel- 
liere o segretario comunale. In caso di smarrimento o 
distruzione del diploma, il candidato dovrà presentare 
il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del 
regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certili- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
11 rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il diplo- 
ma originale, sarà consentita la presentazione del cer- 
tificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il 
diploma originale, sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato. 


B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il 
certificato), in carta da bollo da L. 209, rilasciato dal- 
l’utficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodoiiv un ce:tificato dell'autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei he- 
nefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5 e 4, sulla! 
elevazione dci limiti massimi di età, produrranno i re-| 
lativi documenti. Questi ultimi dovranno essere redat- 
ti, per ogni singolo beneficio di cui il candidato inien- 
da avvalersi nelle medesime forme indicate per i docu- | 
menti elencati nell’art. 7 del presente decreto. 


U) certificato di cittadinanza italiana, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza dal anale risulti il possesso di 
detto requisito anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipa- 
zione al concorso. 


D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
cu msulti che 11 candidato gode dei diritti politici, 
ovve:o non è incorso im alcuna delle cause che, a norma 
deile disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
Per i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione 
in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima di- 
chiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che 1l 
candidato era in possesso del requisito anzidetto an- 
che alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione della domanda di partecipazione al concorso. 


E) certificato gencrale del casellario gindiziale 
(non è ammesso il certificato penale) in carta da bollo 
da L. 200. 


F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
mlasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell’impiego al quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, gli 
invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli in- 
validi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 3, della legge 3 giugno 1950, 


n. 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione cho 
l’invalido, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurez- 
za dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo 
a proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio matri- 
colare o estratto del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa dell’Esercito e dell’ Aeronau- 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 per 
ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune di 
ovigine 0 di residenza, per coloro che non abbiano an- 
cora prestato servizio militare. 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di confe:ma da parte del commissario di 
leva competente. Der gli appartenenti alla leva di mare, 
il certificato di esìto di leva dovrà essere rilasciato dul- 
la competente capitaneria di porto. 

i candidati impiegati della carriere civili dello Stato 
o collocati nei ruoli aggiunti di cui all'art. 344 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.8, dovranno produrre sollanto i documenti di cui alie 
lettere A) e #) del presente articolo, nonchè la copia 
dello stato di servizio civile, in carta da bollo da lire 
209, con VPindicazione delle qualitiche riportate, rila- 
seiata dal capo dell'ufficio al quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve essere 
uggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen- 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 

I concorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui alle lettere C), /#") e G) del presente arti- 
colo, un certificato in carta da bollo da L. 200 del co- 
mando del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a co- 
prire il posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


T documenti di cui alle lettere 0), D), E), e F) del 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle pre- 
scrizioni della iegge sul bollo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cui alle lettere B), 0), D) 
e F) del precedente art. 8, purchè sui documenti stessi 
siano riportati gli estremi del certificato del sindaco 0 
dell'autorità di pubblica sicurezza, comprovante le 
condizioni di povertà. 
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Art. 10. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi in consi- 
derazione anche se spediti per posta o con qualsiasi al- 
tro mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti in pre- 
cedenza eventualmente presentati al Ministero o ad al- 
tre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
tisultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 

In tale caso gli interesati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l’autorità che lo ba 
rilasciato e l’Ufficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso do- 
vranno essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione della domanda di 
cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, coloro che siano esclusi dallo elet- 
torato attivo politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini- 
strazione, nonchè coloro che, a1 sensi dell’art. 128, 
comma secondo, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3, siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto, ai fini del conse- 
guimento dell’impiego stesso, documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Ministro, 
a norma dell’art. 4 del predetto decreto del Presidente 
della Repubblica n. 3. 


Art. 12. 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in 
una prova orale nelle materie indicate secondo il se- 
guente programma: 


Prove scritte: 

a) scienza delle costruzioni : elasticità e resistenza 
dei materiali; sollecitazioni semplici e composte, linea 
elastica dei solidi ad asse rettilineo; sistemi statica- 
mente indeterminati; travi continue; sistemi reticolari; 
strutture e collegamenti nelle opere metalliche e nelle 
opere in legno; membrature in cemento armato; 


db) meccanica applicata alla macchine: statica, ci- 
nematica e dinamica delle macchine; ruote dentate e 
loro proporzionamento; trasmissione di potenza per 
funi; cinghie, catene e loro proporzionamento; freni; 
regolazione del moto periodico e della velocità di regi- 
me; misura del lavoro meccanico; elementi costruttivi 
delle macchine e degli impianti meccanici; macchine di 
sollevamento e di trasporto; macchine idrauliche; mo- 
trici ed operatrici; generatori di vapore e macchine 
a vapore; motori a scoppio ed a combustione interna; 
compressori e macchine operatrici ad aria compressa; 


c) fisica tecnica: la trasmissione del calore; ter- 
mometria, fondamenti di termodinamica generale ed 
applicata; cicli teorici di funzionamento delle macchi- 
ne termiche e delle macchine refrigeranti; produzione, 
utilizzazione, ricupero e controllo del calore; moto dei 
fluidi; impianti di riscaldamento, di ventilazione e di 
condizionamento di aria; impianti di illuminazione. 


Prova orale : 


La prova orale, oltre che sulle materie che formano 
oggetto delle prove scritte, verterà sulle seguenti: 

Elettrotecnica: leggi di Ohm, Joule e Kirchhoff; 
ponte di Weatstone; condensatori; energia elettrosta- 
tica; magnetismo ed elettromagnetismo; curve di ma- 
gnetizzazione e di isteresi; potenza dissipata per iste- 
resi; sistemi monofasi e polifasi sinusoidali; collega- 
menti a stella e poligonale; correnti periodiche non sl- 
nusoidali, circuiti oscillanti; trasformatori; motori 
asineroni trifasi; alternatori trifasi; motori sincroni 
trifasi; macchine a corrente continua; motori a col- 
lettore corrente alternata; conversione dell’energia 
elettrica; gruppo motogeneratore; convertitrice; rad- 
drizzatori elettronici e termoionici; accumulatori; stru- 
menti di misura industriale. 

Impianti a basas tensione; linee e cavi. Protezione 
degli impianti elettrici. Apparecchi di manovra. 

Nozioni di legislazione mineraria. 

Nozioni di statistica. 

Nozioni di diritto amministrativo. 

Lingua estera a scelta del candidato tra il francese, 
l'inglese ed il tedesco (traduzione di brani tecnici). 


Prove facoltative 


1) ARTE MINERARIA 
Prova scritta: 


Sondaggi, perforazione meccanica; opere di sostegno 
dei lavori sotterranei, scavo di gallerie, pozzi e for- 
nelli; eduzione delle acque; coltivazioni a cielo aperto; 
coltivazioni sotterranee con scoscendimento, con ripie- 
ne; per pilastri abbandonati; coltivazione dei giaci- 
menti di idrocarburi; estrazioni con piani inclinati e 
con pozzi verticali; trasporti in miniere; ventilazione 
naturale ed artificiale; illuminazione; misure di sicu- 
rezza nelle miniere, 


Prova orale: 


La prova orale comprenderà, oltre le materie della 
prova scritta, anche le seguenti: 

Giacimenti minerari italiani: distribuzione, tipo 
forma dei giacimenti; ipotesi genetiche, caratteristiche 
geologiche e minerarie. i 

Geologia: rocce e loro classificazione; elementi di 
stratigrafia e di tettonica; formazioni geologiche e loro 
età. 

Metallurgia: trattamenti metallurgici dei principali 
metalli (ferro, piombo, zinco, argento, rame, mercu- 
rio, alluminio); mineralurgia dello zolfo. 


2) LinGuR ESTERA 


Francese o inglese o tedesco. La lingua prescelta dal 
candidati, indicata nella domanda di ammissione al 
concorso, dovrà essere diversa da quella scalta per la 
prova orale obbligatoria, 


e EA 


Prova scritta1 
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2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 


La prova scritta consisterà in una traduzione dalla dipendente dello Stato; 


lingua italiana, con l’uso del vocabolario, di un brano 
tecnico. 


‘Prova orale : 


La prova orale consisterà nella lettura e traduzione 
&i un brano ed in una conversazione in cui i concor- 
renti dovranno dare prova di conoscere completamente 
le lingua estera facoltativa prescelta. 


Art. 13. 


La Commissione esaminatrice del concorso, da nomi- 
nare con successivo decreto ministeriale, sarà com- 
posta: 

a) da un consigliere di Stato che la presiede; 

3) da due docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove d’esame; 

o) da due funzionari delle carriere direttive della 
‘Amministrazione con qualifica non inferiore a direttore 


corricnondenta 


21 divisione o corrispondente. 


Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un 
impiegato delle carriere direttive dell’ Amministrazione 
con qualifica non inferiore a consigliere di 2* classe 
® corrispondente. 

Alla Commissione possono essere aggregati membri 
aggiunti per gli esami di lingue estere e per materie 
speciali. 


n 
uU 


Art. 14. 


GH esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
eessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalla Commissione. 

11 diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio degli esami. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova 
orale sarà data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenerla. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa- 
bili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L'assenza dagli esami sarà considerata come rinuncia 
&l concorso. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 


1) fotografia di data recente, applicata sul prescrit- 


to foglio di carta da bollo, con firma autenticata, del- 
l'aspirante; 


8) tessera postale; 
4) porto d’armi; 
5) patente pulomoniligHes - 
6) passaporto; 
7) carta d’identità. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveran- 
no le norme stabilite dal cap. 1° del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Per ciascuna prova obbligatoria e per la prova seritta 
facoltativa di arte mineraria saranno assegnate ai can. 
didati non più di otto ore di tempo che cominceranno 
& decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Per la prova scritta facoltativa di lingua estera sa- 
ranno assegnate ai candidati non più di due ore di 
tempo. Scaduto il tempo prescritto, i candidati do- 
vranno presentare il lavoro, anche se non ultimato, 
Dovranno, in ogni caso, allegare ie minute, 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte obbligatorie e non meno di sei de- 
cimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intenderà superata se i 
didato non avrà ottenuto almeno la votazione di sei 
decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte obbli- 
gatorie e del volo ottenuto in quella orale. 

Potranno essere ammessi all'esame orale delle prove 
facoltative coloro che avranno ottenuto la sufficienza 
nelle relative prove seritte facoltative. 

Ai candidati che avranno superato la prova facolta- 
tiva di arte mineraria verrà assegnato, in base alVesito 
della prova stessa, da mezzo punto ad un punto e mezzo, 
in aumento della somma dei voti di cui al terzo comma 
del presente articolo. 

Ai candidati che avranno superato la prova di lin- 
gua estera facoltativa verrà assegnato, in base all’esito 
della prova stessa, da mezzo punto ad un punto intero 
in aumento della somma dei voti di cui al terzo comma 
del presente articolo, 

Al termine di ogni seduta dedicata alle prove orali, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della, Commissione, è affisso nel medesimo giorno, al- 
l’albo dell’Amministrazione. 

La graduatoria generale di merito sarà formata. se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella Qei vincitori con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 ed all’art. 1 della ee: 
27 febbraio 1958, n. 130, nonchè degli articoli 53, 54 e 5 


1 can- 
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della legge 13 marzo 1958, n. 265 ed all’art. 2 della legge 
8 aprile 1958, n. 467. 


La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’im- 
piego e sarà successivamente pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell’industria e del commercio. 


Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di ingegnere in prova (coeff. 271) nella carriera direttiva 
del ruolo tecnico del Corpo delle miniere e consegui- 
ranno la nomina ad ingegnere, se ritenuti idonei dal 
Consiglio di amministrazione, dopo un periodo di prova 
di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova 
è prorogato per altri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole, il Ministro di- 
chiara la risoluzione del rapporto d’impiego con de- 
creto motivato. In tal caso spetta all’impiegato una 
indennità pari a due mensilità del trattamento relativo 
al periodo di prova. 

A. coloro che conseguiranno la nomina ad ingegnere 
in prova sarà corrisposto il trattamento economico del- 
la qualifica iniziale della carriera di appartenenza, ol- 
tre le indennità spettanti in base alle vigenti disposi- 
zioni, nonchè il rimborso delle spese di viaggio per rag- 
giungere la destinazione loro assegnata. 

Sono esonerati dal periodo di prova soltanto i vinci- 
tori del concorso che provengono da una carriera cor- 
rispondente, di questa o di altra Amministrazione, pres- 
so la quale abbiano superato il periodo di prova e 
disimpegnato mansioni analoghe a quelle della qualifica 
per la quale hanno concorso, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


I vincitori che nel termine stabilito non assumano 
regolare servizio, senza giustificato motivo, decadono 
dalla nomina. 


Art. 19. 


Il Ministro ha la facoltà di far compiere agli impie- 
gati della carriera direttiva del ruolo tecnico che rive- 
stano la qualifica di ingegnere, un corso di perfezio- 
namerto teorico e pratico della durata di uno o due 
anni presso Facoltà o Scuole superiori delle miniere, 
in Italia o all’estero da designarsi dal Ministro stesso. 

Al termine di ciascun anno di corso, i predetti impie- 
gati devono sostenere gli esami sulle materie oggetto]. 
del corso; quelli che non superano gli esami cessano 
di appartenere al Corpo delle miniere, ai sensi dello 
art. 332 del decreto del Presidente della Repubblica 


10 gernaio 1937, n. 3. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 22 giugno 1964 
Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1964 
Registro n. 10, foglio n. 393 


MEDICI 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo. 


Al Ministero dell'industria e del commercio - 
Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - DIVE 
sione II (concorsi) - Via Molise n. 2. 


ROMA. 
mo sottoscritto . . L06060. ++ 0 e a NAtO 
a a «+ 00. + » (provincia dl. , +. è + è 
il (1) x . e residente in, +, è è. +0». 
chiede di essere ammesso &Ì CONCOPSO . . è a 0 0 0 0 0 & 
in prova nella carriera... LL 006 0 8 a 2 0 0 0 0 È 


del' PUDIO:. o. 0% Lu ua e a 
All’uopo fa presente: 
a) di essere cittadino Italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
no aaa n IR) . 
c) di non aver riportato condanne penali (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . +. 
. conseguito presso . . . è. « 
+ .., in data . . . se 
‘e per quanto BERIO gli obblighi militari dl e 
+ (4); 


E E I I I O 


CO * . 


‘di 
f) — aver prestato servizio come impiegato presso pub- 
non 
bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 
porti di DL impiego è stata determinata dalle seguenti 
cause . . . 
g) di aver ‘atritto ‘all’ aumento. dei ‘miti di età, ai sensi 
dell'art. 4 del bando, perchè . . .. . . + (5); 
h) di voler sostenere la prova p 
1) di essere disposto, in caso di nomina, 8 raggiungere 
qualsiasi destinazione, 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le even- 
tuali comunicazioni . 7 
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni” succes: 
sive a riconoscendo che il Ministero non assume alcuna re- 
sponsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 


Visto: Lai l'autenticazione della firma del sig. . . . 
(6). A 


te 
te 


(1) Per godere delle eventuali elevazioni del limite massimo 
di età, ai sensi dell’art. 4 del bando, indicare se: coniugato 
senza oppure con prole e con quanti figli viventi; combat- 
tente, militarizzato od assimilato; partigiano combattente; 
deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; profugo dalle 
ex colonie italiane; dai territori su cuì è cessata la sovranità 
dello Stato italiano; da territori esteri; da zone del territorio 
nazionale colpito dalla guerra; decorato al valor militare 6 
promosso per merito di guerra; capo di famiglia numerosa; 
mutilato od invalido militare o civiie di guerra; mutilato od 
invalido di altre categorie assimilate ai mutilati ed invalidi 
di guerra, mutilato od invalido per servizio militare o civile; 
mutilato od invalido civile; perseguitato, deportato od inter- 
nato per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; 
assistente universitario; SESIA civile di ruolo o non di 
ruolo del Ministero . . + . in qualità 
dis le a e a a 
presso . . e di essere in possesso del 
libretto ferroviario personale n. . . rilasciato il . 

. sottufficiale delle forze armate 
cessato ‘aal servizio a domanda o di autorità e non reimpie- 
gato come civile; licenziato ta data . . 
dall’ente ,. 

della legge 4 dicembre ‘1956, n. 1404. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo 
ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu- 
dizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
di .. 1 000 0 è è a + OVvero perchè riformato 
(o) rivedibile, 


‘in servizio. Bo 


” BOPpresso ai ‘sensi 
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(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per’? candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione dei 
suddetto limite. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 


(6995) 


Concorso per titoli a dieci posti di bollatore usciere. in 
prova nel ruolo del personale subalterno dei’ Ammini: 
strazione metrica e del saggio dei metalii preziosi. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il testo unico delle leggi metriche approvato 
con regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 3°), e 
successive modificazioni ; 

Visto il regolamento sul servizio metrico, approvato 
con regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242, e successive 
modificazioni ; 

Vista la legge 17 luglio 1954, n. 600, concernente il 
mordinamento del Servizio metrico e la modifica dei 
diritti metrici; 

Visto uU decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1837, n. 3, riguardante il testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, concernente le norme di esecu- 
zione del predello testo unico: 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1956, n. 1507, che proroga le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 novem- 
bre 1951, n. 1896, recanti norme di attuazione dello 
Statuto della Regione Trentino-Alto Adige; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, che reca norme di attuazione 
dello Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto 
Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici con- 
cors1; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaro 1962, n. 46, che proroga per altri cinque 
anni 11 sopracitato decreto del Presidente della Repub- 
blica 1396, con effetto dal 15 gennaio 1962; 

Visto ul decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678 e la legge 18 marzo 1958, n. 228, 
recanti nuove norme sulla legalizzazione delle firme e 
sulle documentazioni amministrative ; 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso per titoli 
a dieci posti di bollatore usciere in prova nel ruolo del 
personale subalterno dell’Amministrazione metrica e 
del saggio dei metalli preziosi; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a dieci posti di 
bollatore usciere 1n prova (coeff..- 151), ‘nel ruolo del 
personale subalterno dell’ Amministrazione metriga e de! 


saggio dei metalli preziosi. Detto concorso sarà inte- 
grato da una prova pratica obbligatoria di scrittura 
sotto dettato. ì 

Uno dei suddetti dieci posti è riservato a favore del 
candidati che, conseguita l'idoneità nella prova pra- 
tica obbligatoria di cui sopra, superino una prova fa- 
coltativa di lingua tedesca. 

Il posto riservato di cui sopra, qualora non venisse 
coperto, sarà conferito agli altri candidati idonci del 
concorso, 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono 
essere muniti della licenza delle scuole elementari. 


Art. 3. 


Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, deb- 
bono essere in possesso, alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione delle domande, oltre 
che del titolo di studio di cui al precedente art. 2, an- 
che degli altri seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano; 

2) avere tenuto sempre buona condotta morale e 
civile; 

3) avere il godimento dei diritti politici e non es- 
sere incorso in una delle cause che, a norma delle vi» 
genti disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti o imperfezioni fisiche, che influiscano sul ren- 
dimento del servizio ed impediscano di manovrare pesi- 
campione di kg. 20; 

5) aver compiuto 18 anni di età e non averne oltre. 
passato 32, tranne che l'aspirante non rivesta le qua- 
lifiche di impiegato statale di ruolo organico o di ruolo 
assiunte, per le quasi si prescinde dal limite massimo 
di età. 

Art. 4. 


Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al prece- 
dente art. 3, è elevato: 
1) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni di guerra 
dell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni di 
guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all°8 set- 
tembre 1943, per i cittadini deportati dal nemico, non- 
chè per i profughi di Africa e dei territori di confine; 
db) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
dî carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 


c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
t’Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse orga- 
nizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano parteci. 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate. 
gorie assimilate ai combattenti, in base alle vigenti di- 
sposizioni ; 
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11) i candidati già colpiti dalle leggi razziali ge. 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo in- 
tercorrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 194, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano comugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso ; 

») di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima ; 

c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, costi- 
tuite da almeno sette figli viventi, compresi tra di essi 
anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior limite 
consentito in applicazione delle elevazioni di cui alle 
lettere a) e d). 

L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con quel- 
la di cui alla lettera 0) ed entrambe con quelle previste 
da altre disposizioni di cui sopra, purchè complessiva- 
mente no si superino i 40 anni di età; 

IV) il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra elevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualitica di mutilato od invalido di 
guerra, per 1 mutilati ed invalidi per la lotta di libera- 
zione, per 1 mutilati od invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati ed invalidi 
per servizio, per 1 mutilati ed invalidi per azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie 1ta- 
liane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
simgole oc collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato, per i mutilati ed invalidi in occasione dei 
fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 654, 
per 1 mutilati ed invalidi di guerra alto-atesini e loro 
congiunti in caso di morte o di irreperibilità per cause 
di servizio di guerra, o attinente alla guerra, e per i 
mutilati ed invalidi civili, mentre per coloro che siano 
stati decorati al valor militare o abbiano conseguito 
promozioni per merito di guerra detto limite di età è 
elevato a 39 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
un relazione all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3 citato nelle premesse, il limite massimo 
di età è elevato a 40 anni nei confronti di coloro che 
abbiano riportato, per comportamento contrario al re- 
gime fascista, sanzioni penali e di polizia, ovvero siano 
stati deportati ed internati per motivi di persecuzione 
razziale. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sottuf- 
ficiali dell'Esercito, della Marina e della Aeronautica 
che, in applicazione ai decreti legge del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda ed 
anche d’autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, 
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I candidati che intendano beneficiare delle citate di- 
posizioni dovranno farne espressa menzione nella do- 
manda di ammissione al concorso, 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativo 
allegato 4), dovranno pervenire al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

La data di ‘arrivo delle domande è stabilita dal bollo 
a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessì al concorso quel candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiararet 

1) la precisa generalità e il domicilio; 

2) la data e il luogo di nascita. Gli aspiranti, che 
abbiano superato il 82° anno di età, dovranno, altresì, 
dichiarare in base a quali dei titoli previsti dai prece- 
denti articoli 3, punto 5), e 4, possono essere ammessi 
al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella» 
zione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se 
siano stati concessi amnistia, condono, indulto o per- 
dono giudiziale) e i provvedimenti penali eventualmen- 
te pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause dell’eventuale risolu- 
zione del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito; 

9) la lingua nella quale intendono sostenere la prova 
obbligatoria di scrittura sotto dettato. 

La domanda dovrà, inoltre, contenere la dichiara» 
zione di accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina» 
zione ed il preciso indirizzo al quale si chiede che siano 
trasmesse le comunicazioni. 

La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui gli 
aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il no. 
mero e la data del libretto ferroviario rilasciato dalla 
Amministrazione. 


Art. 0. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all’art. 5 del presente decreto di concorso non 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione sì riserva, tuttavia, di concedere 
agli interessati un ulteriore breve termine per la rego» 
larizzazione. delle domande stesse, 
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Art. 7. 


A corredo della domanda gli aspiranti dovranno unire 
1 titoli di merito (da non confondere con quelli di pre- 
cedenza e preferenza come ad esempio: invalido od or- 
fano di guerra ecc.) che riterranno utili per la loro 
idoneità al posto cui aspirano. 

I titoli, con il relativo elenco in duplice copia, che 
pervengano dopo il termine di presentazione delle do- 
mande, non saranno presi in considerazione. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice stabilirà preventiva- 
mente i criteri per la valutazione dei titoli di merito 
prodotti dai candidati, determinando i relativi coef- 
ficienti. 

Ai fini della valutazione dei titoli, l'ufficio del perso- 
nale trasmetterà alla Commissione esaminatrice tutti 
i documenti allegati alle domande pervenute, con lo 
elenco di cui al precedente art. 7. 

La valutazione dei titoli precede la prova pratica di 
scrittura sotto dettato. 


a 
Art. 9. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed as- 
similati, degli invalidi di gnerra ed assimilati, dei con- 
giunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei decorati 
al valore militare, dei promossi per merito di puerra, 
dei ferili di guerra, dei protughi e dei perseguitati poli- 
tici e razziali, gli interessati che abbiano superato la 
prova d'esame entro il iemmnine perentorio di giorni ven- 
ti dal ricevimento della apposita comunicazione dovran- 
no produrre i seguenti documenti prescritti per com- 
provare gli eventuali (itoli di precedenza o di prefe- 
renza: 

e) gli ex combattenti della guerra 1940-48, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, i pri- 
gionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle ca- 
tegorie assimilate, di eni al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93, e al decreto legislativo 
19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre la dichiara- 
zione integrativa, in bollo da L. 200, di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° gennaio 1933 dello Stato Maggiore 
dell’ Esercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/0d 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tiea, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0Om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

v) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di altra 
attestazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l’originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione ; 

c) i reduti dalla deportazione presenteranno appo- 
sita attestazione, in carta da bollo da L. 200, rilasciata 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la 
residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista dovranno 
produrre copia della sentenza emessa a loro carico e 
coloro che hanno riportato sanzioni di polizia per lo 
suesso motivo, o siano stati deportati o internati per 


motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre, in 
carta da boilo da L. 200, attestazione del prefetto dei. 
la Provincia, in cui hanno la residenza; 

e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che le 
disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione gencrale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, nel- 
la quale siano indicati anche i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini 
della iscrizione nei ruoil provinciali indicati nell’art. 5 
della legge 3 giugno 1950, n. 375; 

Î) i mutilati e gli invalidi per cause di servizio do- 
vranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di pensione della quale 
l’invalido è provvisto e la categoria e la voce dell’inva- 
lidità da cui è colpito, oppure il certificato mod. 69-ter 
della competente Amministrazione, relativo al ricono- 
scimento della qualifica di invalido per servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite della 
lotta di liberazione (mutilati ed invalidi per la lotta 
di liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista dal decreto legislativo liuosotenenziale 
21 agosto 19/5, n. 518, attestante il possesso di tali 
qualifiche; 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno produrre 
la dichiarazione rilasciata a norma della legge 5 olto- 
bre 1962, n. 1539; 

î) gli orfani dei caduti di guerra dovranno presen- 
tare un certificato, in carta da bollo da L. 200, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza degli orfami 
di guerra, legalizzato dal prefeito, comprovante Lale 
loro qualità; 

1) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, rila- 
sciato dall’Ufficio provinciale del lavoro e della mas- 
sìma occupazione, comprovante tale loro qualità oppure 
il certificato mod. 69-ter rilasciato dall’ Amministra- 
zione da cui dipendeva il genitore ; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra dovran- 
no produrre il certificato mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra a nome del 
rispettivo padre, oppure un certificato in carta da bollo 
da L. 200 del sindaco del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche dello stato civile, comprovante 
tale loro qualità; i figli dei mutilati ed invalidi per 
causa di servizio dovranno invece produrre la dichia- 
razione mod. 69-ter rilasciata dall’ Amministrazione 
alla quale il genitore apparteneva, in relazione alla 
tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate dall’art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta 
da bollo da L. 200, V’attestazione prevista dall’art. 5 
del decreto ministeriale (Africa italiana) -10--giu- 
gno 1918; 

o) i profughi dei territori di confine, che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo 8 settembre 1947, n. 885, nonchè i profughi dal 
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territori sul quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri ed i profughi da zone del ternitorio 
nazionale colpiti dalla guerra, che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, dovranno presentare, in carta da bollo da lire 
200, l’attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 
1948, rilasciata dal prefetto della Provincia ove risie- 
dono, o dal prefetto di Roma, se residenti all’estero; 

p) i candidati già colpiti dallle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato, in carta da bollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica ; 

g) i comiugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da lire 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 


r) i capi di famiglia numerosa, dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera gq) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti in 
guerra ; 

s) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 
e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio 
a domanda o anche di autorità e non siano stati con- 
temporaneamente relmpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 200, dell’autorità militare; 

t) i candidati dipendenti statali non di ruolo do- 
vranno predurre un certificato di servizio, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data d'inizio, la 
durata e Ja natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione e di eventuale 
confenma in servizio, nonchè le note di qualifica ripor- 
tate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e del 
commercio, sotto pena di decadenza, entro il termine 
di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comuni- 
cazione, 1 seguenti documenti: 


A) diploma originale di cui al precedente art. 2 0 
copia conforme di esso ottenuta con procedimenti mec- 
camici 0 fotografici, ai sensi dell’art. 2 della legge 14 
aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenticata, a 
norma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l’origi- 
nale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancel- 
liere o segretario comunale. In caso di smarrimento 0 
distruzione del diploma, il candidato dovrà presentare 
11 relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del 
regio «decreto 4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
1l rilascio del duplicato stesso. 
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Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito il 
titolo di studio non avessero ancora rilasciato il di- 
ploma originale, sarà consentita la presentazione del 
certificato provvisorio di diploma, su carta legale, dal 
quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il 
diploma originale, sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato. 


B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso Îl 
certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato dal. 
l’ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5) e 4, sulla 
elevazione dei limiti massimi di età, produrranno i re- 
lativi documenti. Questi ultimi dovranno essere re- 
datti, per ogni singolo beneficio di cui il candidato in- 
tenda avvalersi nelle medesime fonme indicate per I 
documenti elencati nell’art. 7 del presente decreto. 


C) certificato di cittadinanza italiana, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza dal quale risulti il possesso di 
detto requisito anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipa 
zione al concorso. 


D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
cui risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, a norma 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
Per i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione 
in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima di- 
chiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il can- 
didato era in possesso del requisito anzidetto anche alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione al concorso. 


E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200. 


F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dell’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizio- 
nato nell’impiego al quale concorre, 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, gli 
invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli in- 
validi per servizio produrranno il certificato medico pre- 
visto dall’art. 6, n. 8, della legge 3 giugno 1950, nu- 
mero 375 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo 
regolamento di applicazione, approvato con decreto del 
| Prosilente della Repubblica in data 18 giugno 1952, 
in. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicurezza 
dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo a 
proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira, 
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L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio matri. 
colare o estratto del foglio matricolare (per i sottnffi- 
ciali e militari di truppa dell’ Esercito e dell’ Aeronau- 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da L. 200 per 
ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, per coloro che non abbiano 
ancora prestato servizio militare. 


Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. Per gli appartenenti alla leva di mare, 
{] certificato di esito di leva dovrà essere rilasciato 
dalla competente capitaneria di porto. 


I candidati impiegati delle carriere civili dello Stato 
o collocati nei ruoli aggiunti di cui all’art. 344 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
nm. 3, dovranno produrre soltanto i documenti di cui 
alla lettera 4) e #) del presente articolo, nonchè la 
copia dello stato di servizio civile, in carta da bollo 
da L. 209, con l'indicazione delle qualifiche riportate, 
mlasciata dal capo dell’ufficio al quale appartengono. 


La copia dello stato di servizio civile, che deve essere 
aggiornata a data recente, non è richiesta per i dipen- 
denti del Ministero dell’industria e del commercio. 


I concorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva ed in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui alle lettere C) e 0) del presente articolo, 
un certificato in carta da bollo da L. 200 del comando 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano. 


Art. 11. 


I documenti di cnîi alle lettere 0), D), E), e F) del 
a art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 

ciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
dOGIdi enti stessi. 


Tutti i documenti dovranno essere conformi alle pre- 
scrizioni della legge sul bollo. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cui alle lettere 2), 0), D) 
e FP) del precedente art. 8, purchè sui documenti stessi 
siano riportati gli estremi del certificato del sindaco o 
della autorità di pubblica sicurezza, comprovante le 
condizioni di povertà, 


Art. 12. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
etria e del comwercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dai precedenti articoli 5 e 6 non saranno presi in con- 
siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi. 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti in pre- 
cedenza eventualmente presentati al Ministero o ad al- 
tre Amministrazioni ed Enti a qualsiasi titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno fa- 
coltà di fare riferimento a documenti presentati ad altri 
uftici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali risul- 
tino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
agnnuno dei suddetti documenti, l'autorità che lo ha 
rilasciato e l’ufficio presso cui è depositato. 


Art. 13. 


I requisti per ottenere l'ammissione al concorso do- 
vranno essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione della domanda di 
cui al precedente art. 5. 

n o essere ammessi al concorso, a norma 
dell . 2 del decreto del i’residente della Repubblica 
10 a 1957, n. 3, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti. 
tuiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica am- 
ministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell'art. 1.8, 
comma secondo, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3, siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto, ai fini del conse- 
guimento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 

‘L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini. 
stro, a norma dell'art. 4 del predetto decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 8. 


Art. 14. 


La prova pratica obbligatoria di scrittura di cui al 
precedente art. 1 consisterà nella dettatura di un brano 
di almeno quindici righe. 

I candidati che aspirano a concorrere al posto riser- 
vato di cni al secondo comma del suddetto art. 1 del 
presente decreto, dovranno sostenere, oltre alla prova 
pratica scritta obbligatoria di lingua italiana, una pro- 
va pratica scritta facoltativa di lingua tedesca, dimo- 
strando una perfetta conoscenza della lingua. 

La prova facoltativa scritta di lingua tedesca consi- 
sterà nella dettatura di un brano in detta lingua di 
almeno quindici righe. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca, che 
concorrono al posto riservato e che hanno chiesto di 
sostenere in lingua tedesca la prova pratica obbligato- 
ria, dovranno sostenere, in luogo della prova scritta 
facoltativa di lingua tedesca prevista dal secondo com- 
ma del presente articolo, una prova scritta di dettato 
in lingua italiana di un brano di almeno quindici righe, 


Art. 15. 


La Commissione esaminatrice, da nominarsi con suc- 

cessivo decreto, sarà composta: 

da un presidente e da altri quattro membri tutti 
scelti tra gli impiegati delle carriere direttive del Mini. 
stero dell’industria e del commercio con qualifica non 
inferiore a direttore di sezione, 

Alla Commissione potrà essere aggregato, quale mem- 
bro aggiunto, 1 un professore esperto nella lingua te- 
desca. 

Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato della 
carriera direttiva o di concetto con qualifica non infe- 
riore, rispettivamente, a consigliere di seconda classe 
o a segretario, 
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Art. 16. 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

La data della prova pratica obbligatoria di scrittura 
in lingua italiana e quella della eventuale prova facol. 
tativa di scrittura in lingua tedesca saranno stabilite 
con successivo decreto. 

Il diario della prova pratica di scrittura sarà, comu- 
micato ai candidati ammessi al concorso non meno di 
quindici giorni prima dell'inizio di essa. 

Del diario della prova pratica di scrittura sarà dato 
avviso, nello stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L’assenza' dalla prova pratica di scrittura sarà consi- 
derata come rinuncia al concorso. 


Art. 17. 


Per essere ammessi a sostenere la prova pratica di 
scrittura i candidati dovranno essere muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento: 

1) fotogratia di data recente, applicata sul prescorit- 
to foglio di carta da bollo, con firma autenticata, dello 
aspirante; 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente dello Stato; 

8) tessera postale; 

4) porto d'armi; 

5) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 

7) carta d’identità. 


Art. 18. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura 
81 osserveranno le norme stabilite dal cap. 1° del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1937, n. 6S6. 


Art. 19. 


La prova pratica di scrittura non si intende superata 
se 1] candidato non avrà riportato la votazione minima 
di 6,10. 

Il superamento di detta prova è condizione necessaria 
per la permanenza o l'esclusione del candidato nella 
graduatoria di merito che sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti riportati dai candidati stessi nella valu- 
tazione dei titoli da essi prodotti, con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 ed all’art. 1 della legge 
27 febbraio 1958, n. 130, nonchè agli articoli 53, 54 e 55 
della legge 13 marzo 1958, n. 865 ed all’art. 2 della 
legge 3 aprile 1958, n. 467. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti richiesti per l’ammissione all’im 
piego e sarà successivamente pubblicata, nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell’industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 20. 


I vincitori del concorso saranno nominati con decreto 
ministeriale bollatori uscierì in prova (coeff. 151). 

I medesimi, se già impiegati di ruolo, conserveranno 
il trattamento economico in godimento, 


Art. 21. 


I bollatori uscieri in prova che non assumano servizio 
senza giustificato motivo nel termine stabilito, saranno 
dichiarati decaduti dalla nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 15 aprile 1964 
TI Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 agoso 194 
Registro n. 17, foglio n. 278 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo. 


Al Ministero dell'industria e del commercio - 
Dirzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale Divt- 
sione II (concorsì) - Via Molise n. 2, — 
RomA. 


Le RL ORISO e e RI 
a aa een) DIO VENCIA Riccia ee 
il 1). fa + + + . e residente in. + 
chiede di essere ammesso al concorso . . 
in prova nella carriera . . . . 0. +6. 
del ruolo . . . . e 000000098 
All'uopo fa diesen: 

a) di essere cittadino italiano; 

bd) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
data e e ina ei ea AR) 

c) di non aver riportato condanne penali (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 4 


s 2 
La ada ' at‘ 


(Li 
0 è. 
0 è 
w ©. è 
© 


SP IRIIECTa ide 0 del deli . Lo 
so +, ., in data . . SR 
‘e per ‘quanto. riguarda gli obblighi” militari . e 000 a 
*$t: . . . *. . Ù . . . . 
di 
f) — aver prestato servizio come impiegato presso pub- 
non 


bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 
porti di pubblico impiego è stata determinata dalle seguenti 
cause . . 
9g) di aver ‘diritto ‘all'aumento dei ‘miti di età, ai sensi 
dell’art. 4 del bando, perchè . .. ... 0... - 5 
h) di voler sostenere la prova . . 
i) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


Indirizzo presso cui desidera vengano Inviate le «even. 
tuali comunicazioni . 
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni. succes: 
sive @ riconoscendo che il Ministero non assume alcuna re& 
sponsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 


Visto: per l’autenticazione della firma del sig. . e a xv 
» (6). 


(1) Per godere delle eventuali elevazioni del limite massimo 
di età, ai sensi dell’art. 4 del bando, indicare se: coniugato 
senza oppure con prole e con quanti figli viventi, combat 
tente, militarizzato od assimilato; partigiano combattente; 
deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; profugo dalle 
ex colonie italiane; dai territori su cui è cessata [là*sovranità 
dello Stato italiano; da territori esteri; da zone del territorio 
nazionale colpito dalla guerra; decorato al valor militare e 
promosso per merito di guerra; capo di famiglia numerosa; 
mutilato od invalido militare o civile di guerra; mulilato od 
invalido di altre categorie assimilate ai mutilati ed invalidi 
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dì guerra, mutilato od invalido per servizio militare o civiie; 
mutilato od invalido civile; perseguitato, deportato od inter- 
nato per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; 
assistente universitario; dipendente civile di ruolo o non di 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678 e la legge 18 marzo 1938, n. 228, 
recanti nuove norme sulla legalizzazione delle firma 


ruolo del Ministero i . +. in qualità|e sulle documentazioni amministrative; 

di . « . IN Servizio a Ritenu ‘ ità di j nceor 
presso . . e di essere in possesso del £ ta la necessità di bandire un SONCOND' DEE 
libretto ferroviario personale n. . - rilasciato il. esami a dieci posti di vice ispettore in prova nel ruolo 


della carriera di concetto (ruolo tecnico) dell’Ammi- 
nistrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi; 


. sottufficiale delle forze armate 
cessato dal servizio a domanda o di autorità ec non reimpie- 
gato come civile; licenziato in data . oa 
dall'ente . SOppresso al Sensi 


della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. Decreta: 
(2) In caso di non iscrizione 0 di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare ì motivi. Art. 1. 


(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 


E’ indetto un concorso per esami a dieci posti di 
prestato servizio militare perchè non ancora sotioposo al . 
I 


vice ispettore in prova nella carriera di concetto (ruo- 
lo tecnico), dell’Amministrazione metrica e del saggio 
dei metalli preziosi, 

Uno dei suddetti dieci posti è riservato a favore dei 
candidati che superino la prova facoltativa scritta ed 
crale di lingua tedesca ‘e che risultino idonei nelle 
prove obbligatorie. 


dizio del Consigiio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
di Tarn ovvero perchè riformato 
o rivecdibile. 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando. abbiano titoli : che danno diritto all’elevazione del 
suddetto limite. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui l’aspirante stesso risiede; per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale presiano servizio. 


Per Vammissione al concorso gli aspiranti devono 
essere muniti di uno dei seguenti titoli di studio: 


1) diploma di abilitazione alla professione di pe- 
rito industriale; 


2) diploma di maturità classica o scientifica; 
8) diploma di geometra; 
4) diploma di istituto nautico. 

Non seno ammessi titoli di stuilio equipollenti. 


(6996) 


Concorso per esami a dieci posti di vice ispettore in prova 
nella carriera di concetto (iuolo tecnico) dell'Ammini: 
strazione metrica € del saggio dei metalli preziosi. 


Art. 3. 
IL MINISTRO 


PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO Gli aspiranti, per poter partecipare al concorso, 
devono essere in possesso, alla data di scadenza del 


Visto 11 testo unico delle leggi metriche approvato! termine stabilito per la presentazione della domanda, 
con regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 3*).| oltre che di uno dci titoli di studio di cui al prece- 
e successive modificazioni; dente art. 2, anche degli altri seguenti requisiti: 

Visto il regolamento sul Servizio metrico, approvato 1) essere cittadino italiano; 

dr aan a 3 ) 95 2 «IO 
con regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242, e successive 2) aver tenuto sempre buona condotta morale e 
modificazioni; civile; D : 

"i j E * ‘ . "044% sio 

Vista da legge 17 luglio. 1958, n 600, concernente 3) avere il godimento dei diritti politici e non es- 
il rmordinamento del Servizio metrico e la modifica! sere incorso in una delle cause che, a norma delle vi- 
dei diritti metrici; i genti disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

Visto il decreto del Presidente della Kepubblica 10 4) essere di sana e robusta costituzione, esente da 
gennaio 1957, n. 3, riguardante 11 testo unico delle | difetti o imperfezioni fisiche, a meno che queste siano 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello) state contratte in guerra o per cause di guerra e sem- 


Stato: prechè esse non siano di impedimento all’esercizio 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3! delle funzioni cui il candidato aspira; 

maggio 1967, n. 686, concernente le norme di esecu- 5) aver compiuto 18 anni di età e non averne ol- 

zione del -predetto testo umco; trepassato 822, tranne che laspirante non rivesta la. 


Visto il deereto del Presidente della Repubblica 29] qualifica di impiegato statale di ruolo organico o di 
dicembre 1956, n. 1507, che proroga le disposiziani del| ruolo asginnto, per le quali si prescinde dal limite 
decreto del l’residente della Repubblica 21 novembre] massimo di età. 

1951, n. 1896, recanti norme di attnazione dello Sta-|" 
tuto della Regione Trentino-Alo Adige; Art. 4. 

Visto il decreto Adel Prosidente della Repnbblica 23{ Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al pre- 
maggio 1960, n. 671, che reca norme di attnazione del- | cedente art. 3, è elevato: 
lo Statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adi. I) di cinque anni: 
ge in materia di uso del tedesco nei pubblici concorsi; a) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 parti delle Forze Armate dello Stato, ovvero in quali- - 
gennaio 1962, n. 46, che proroga per altri cinque anni|tà di militarizzati od assimilati, alle operazioni di« 
il sopracitato decreto del Presidente della Repubblica | guerra dell'ultimo conflitto, nonchè per coloro che ab- 
1396, con effetto 15 gennaio 1962; biano fatto parte di bande armate o partecipato ad 
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azioni di guerra cortro i nazi-fascisti posteriormente 
all’8 settembre 1943, per i cittadini deportati dal ne- 
mico, nonchè per i profughi di Africa e dei territori 
di confine; 

0) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del i° gennaio 1940 nelle zone mistilingue di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio e nei comuni di San- 
t’Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle formazioni ar- 
mate tedesche o nelle formazioni armate da esse or- 
ganizzate, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana, e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
Sevizie ; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti, 1n base alle vigenti 
disposizioni; 

II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga, sul sopra indi- 
cato limite massimo di età, pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, 
purchè non sia superato il 40° anno di età; 

III) i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano comugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima; 

‘c) a 39 anni per i capi di famiglie numerose, ai 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, co- 
stituite da almeno sette figli viventi, compresi tra 
di essi anche i figli caduti in guerra, salvo il maggior 
limite consentito in applicazione delle elevazioni di 
cui alle lettere a) e db). 

L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con 
quella di cu alla lettera 5) ed entrambe con quelle 
previste da altre disposizioni di cui sopra, purchè com- 
plessivamente non si superino i 40 anni di età; 

IV) il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni 
altra clevazione eventualmente spettante, per coloro 
che rivestano la qualifica di mutilato od invalido di 
guerra, per 1 mutilati ed invalidi per la lotta di libe- 
razione, per 1 mutilati od invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’i1 gennaio 1948, per i mutilati ed inva- 
lidi per servizio, per i mutilati ed invalidi per azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
singole 0 collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi in occasione 
dei fatti di Trieste, di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 654, per i mutilati ed invalidi di guerra alto atesini 
e loro congiunti in caso di morte e di irreperibilità 
per cause di servizio di guerra, o attinente alla guerra, 
e per 1 mutilati ed invalidi civili, mentre per coloro 
che siano stati decorati al valore militare o abbiano 


conseguito promozioni per merito di guerra detto li- 
mite di età è elevata a 39 anni; 

V) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio deilo Stato 12 dicembre 1947, nu- 
mero 1488, in relazione all’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 3 citato nelle premesse, il 
limite massimo di età è elevato a 40 anni nei confronti 
di coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali e di po- 
lizia, ovvero siano stati deportati ed internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. 

I benefici ‘predetti assorbono ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

Si prescinde dal limite massimo di età: per i sot- 
tufficiali dell’Esercito, della Marina, e della Aeronau- 
tica che, in applicazione di decreti-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a do- 
manda ed anche d'autorità e non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili. ì 

I candidati che intendano beneficiare delle citate 
disposizioni dovranno farne espressa menzione nella 
domanda di ammissione al concorso. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo (vedi schema esemplificativo allegato 
C), dovranno pervenire al Ministero dell’industria a 
del commercio - Direzione generale degli affari gene- 
rali - Ispettorato generale del personale - Divisione II 
(concorsi), via Molise, 2, Roma, entro il termine pe- 
rentorio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bol. 
lo a data apposto dal Ministero. 

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cui domande risultino pervenute al Ministero dopo il 
suddetto termine, anche se presentate in tempo utile 
agli uffici postali o ad altro ufficio. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità ed il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti, 
che abbiano superato il 32° anno di età, dovranno, al. 
tresì, dichiarare in base a quali dei titoli previsti dai 
precedenti articoli 3, punto 5), e 4 possono essere am- 
messi al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il Comune ove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause dell’eventuale riso- 
luzione del relativo rapporto d’impiego; 

8) il titolo di studio conseguito; 

9) la lingua nella quale intendano sostenere le 
prove scritte obbligatorie (per quei candidati che de- 
siderano concorrere al posto riservato di cui all’ar- 
ticolo 1). D 

Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato fl 
preciso indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le comunicazioni. 
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La firma, che gli aspiranti sono tenuti ad apporre 
in calce alla domanda, dovrà essere autenticata da 
un notaio o da; segretario comunale del luogo in cui 
gli aspiranti stessi risiedono. 

Per 1 dipendenti dello Stato è sufficiente il viste 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio 

I dipendenti statali dovranno, inoltre, indicare il 
numero e la data del libretto ferroviario rilasciato 
dall’ Amministrazione. 


Artt. 6. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni 
di cui all'art. 5 del presente decreto di concorsu nun 
verranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione sr riserva, tuttavia, di vonce- 
dere agli mteressati un ulteriore breve termine per 
la regolarizzazione delle domande stesse. 


Art. T. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli es combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti di guerra ed assimilati, dei de 
corati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi e dei per 
seguitati politici e razziali, gli interessati che abbiano 
superato la prova orale entro il termine perentorio di 
giorni venti dal meevimento della apposita comunica. 
zione dovranno produrre 1 seguenti documenti pre- 
scritti per comprovare gli eventuali titeli di prece. 
denza o di preferenza: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione, 1 
prigionieri delle Nazioni Unite e gli appartenenti alle 
categorie assimilate, di cui al decreto legislativo 4 
marzo 194S, n. 137, ratificato, con modificazioni, dal- 
la legge 23 febbraio 1952, n. 98, e al decreto legisla- 
tivo 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre la di. 
chiarazioue integrativa, in bollo da L. 200, di cui al- 
la circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito, o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d. dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’Aeronautica, ovvero quella di cu alla circolare 
n. 27200/Om. del 3 luglio 194S dello Stato Maggiore 
della Marina; 

db) 1 decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi al grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di altra 
attestazione speciale di merito di guerra dovranno pro- 
durre l’originale o copia autentica del relativo brevet- 
to o del documento di concessione; 

c) i reduci dalla deportazione presenteranno ap- 
posita attestazione, in carta da bollo da L. 200, ri- 
lasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto le- 
gislativo Inosotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) coloro che abbiano riportato sanzioni penali 
per comportamento contrario al regime fascista do- 
vranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico e coloro che hanno riportato sanzioni di poli- 
zia per:lo stesso motivo, o siano stati deportati o in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre, in carta da bollo da L. 200, attestazione del 
prefetto della Provincia, in cui hanno la residenza; 


e) i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro cha 
le disposizioni in vigore assimilano ai mutilati ed in- 
validi di guerra, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione o il certificato mod. 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, ovvero la dichiarazione di invalidità, in carta 
semplice, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
nella quale siano indicati anche i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai 
fini della iscrizione nei rnoli provinciali indicati nel. 
Part. 5 della legge 3 giugno 1950, n 875; 

fi î mutilati e gli invalidi per cause di servizio 
dovranno produrre il decreto di concessione della pen- 
sione, da cui risulti la categoria di peusione della 
quale l'invalido è provvisto e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui è colpito, oppure il certificato 
mod. 69-fer della competente Amministrazione, rela- 
tivo al riconoscimento della qualifica di invalido per 
servizio; 

9) gli appartenenti alle categorie benemerite del. 
la lotta di liberazione (matilati e invalidi per la lotta 
dì liberazione e partigiani combattenti) dovranno esi- 
bire apposita dichiarazione rilasciata dalla Commis- 
sione prevista dal decreto legislativo Iuogotenenziale 
21 asosto 1915, n. 51%, attestante il possesso di tali 
qualifiche, 

h) i mutilati e gli invalidi civili dovranno pro- 
durre la dichiarazione rilasciata a norma della legge 
5 ottobre 1962, n. 1559: 

i) gli orfani dei caduti di guerra dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da Lollo da L. 200, 
rilasciato dal competente Comitato provinciale della 
Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli 
orfani di guerra, legalizzato dal prefetto, compro- 
vante tale loro qualità: 

l) gli orfani dei caduti per servizio dovranno pre- 
sentare un certificato, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dall’ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, comprovante tale loro qualità 


oppure il certificato mod. 69-ter rilasciato dall’ammi- 


nistrazione da cui dipendeva il genitore; 

m) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra do- 
vranno produrre il certificato mod. 69 rilasciato dal- 
la Direzione generale delle pensioni di gnerra a nome 
del rispettivo padre, oppure un certificato in carta 
da bollo da L. 200 del sindaco del Comune di residenza 
sulla conforme dichiarazione di tre testimoni ed in 
base alle risultanze anagrafiche dello stato civile, com- 
provante tale loro qualità; i figli dei mutilati ed in- 
validi per causa di servizio dovranno invece produrre 
la dichiarazione mod. 69-ter rilasciata dall’Ammini- 
strazione alla quale il genitore apparteneva, in rela- 
zione alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 

n) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate dall’art. 2 della 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in 
carta da bollo da L. 200, l’attestazione prevista dal. 
l’art. 5 del decreto ministeriale (Africa italiana) 10 
giugno 1948; 

o) i profughi dei territori di confine, che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo 3 settembre 1947, n. 885, nonchè i profu» 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i 
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fra 


profughi dai territori esteri ed i profughi da zone del 
territorio nazionale colpiti dalla guerra, che s1 tro- 
wino nelle condizioni previste dall’art. 2 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare, in carta 
da bollo da L. 200, l’attestazione prevista dall’arti- 
colo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
mstri in data l° giugno 1948, rilasciata dal prefetto 
della Provincia ove risiedono, e dal prefetto di Roma, 
se residenti all’estero; 

P) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato, in carta da bollo 
da L. 200, della competente autorità israelitica; 

9) 1 conimgati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia in carta 
da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

r) 1 capi di famiglia numerosa, dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia dì cui alla precedente 
lettera 9) che la famiglia stessa è composta di almeno 
sette figli viventi, computando tra essi i figli caduti 
in guerra; 

8) 1 sottufficiali dell’Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell’antorità militare; 

t) i candidati dipendenti statali non dì ruolo do- 
vranno produrre un certificato di servizio, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di mnzio, 
la durata e la natura del servizio prestato, nonchè 
gli estremi del provvedimento di assunzione e di even- 
tuale conferma in servizio, nonchè le note di qualifica 
riportate nell’ultimo quinquennio. 

Ogni altra qualità che, a norma delle disposizioni 
vigenti, costituisce titolo a particolari benefici, sarà 
comprovata mediante esibizione di documenti idonei. 


Art. 8. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter- 
mine di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti: 

A) diploma originale di cui al precedente art. 2 
o copia conforme di esso ottenuta con procedimenti 
meccanici o fotografici, ai sensi del’art. 2 della legge 
14 aprile 1957, n. 251, purchè debitamente autenti- 
cata, a norma dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o al quale 
deve essere prodotto 11 documento o presso 11 quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, 
cancelliere o segretario comunale. In caso di smarri- 
mento o distruzione del diploma, il candidato dovrà 
presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1988, n. 1269, op- 
pure un certificato dal quale risulti che è in corso la 
procedura per il rilascio del duplicato stesso. 

Qualora gli istituti presso cui è stato conseguito 
$1 titolo di studio non avessero ancora mlasciato il 
diploma originale, sarà consentita la presentazione 


del certificato provvisorio di diploma, su carta legale, 
dal quale risulti che esso sostituisce, a tutti gli effetti, 
il diploma originale, sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

Le medesime norme valgono per i diplomi di istru- 
zione secondaria di primo grado richiesti, a norma del 
summenzionato art. 2, per gli impiegati delle carriere 

esecutive dell’ Amministrazione statale che rivestano 
qualifica non inferiore a quella di archivista o cor- 
rispondente. 

B) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il 
certificato), in carta da bollo da L. 200, rilasciato 
dall’Ufficiale di stato civile del Comune di ovrigine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I concorrenti che abbiano titolo per avvalersi dei 
benefici di cui ai precedenti articoli 3, punto 5° e 4, 
sulla elevazione dei limiti massimi di età, produrranno 
i relativi documenti. Questi ultimi dovranno essere 
redatti, per ogni singolo beneficio di cui il candidato 
intenda avvalersi nelle medesime forme indicate per i 
documenti elencati nell’art. 7 del presente decreto. 

C) certificato di cittadinanza italiana, in carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza dal quale risulti il possesso di 
detto requisito anche alla data di scadenza de) termine 
utile per la presentazione della domanda di parteci- 
pazione al concorso. 

D) certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato 
da! sindaco del Comune di origine o di residenza, da 
cui risulti che il candidato gode dei diritti politici, 
ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, a norma 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 
Per i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione 
in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima di- 
chiarazione. 

Da tale documento dovrà, altresì, risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione al concorso. 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non 
è ammesso il certificato penale) in carta da bollo da 
L. 200. 

F) certificato medico, in carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un ospedale militare o dal medico pro- 
vinciale, ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di 
residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
nell’impiego al quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati. gli 
invalidi per servizio produrranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 8, della legge 3 giugno 1959, 
n. 875 e dall’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugno 1932, 
n. 1176. 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiaraziane che 
Vinvalido, per la natura ed il grado della sna- inva- 
lidità, non è di pregiudizio alla salute ed alla sicu. 
rezza dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo 
& proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 
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L’Amministrazione si riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) o copia del foglio matri. 
colare o estratto ‘del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa dell'Esercito e dell’Aeronau- 
tica e personale del C.E.M.M.) in bollo da T:. 200 per 
ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, per coloro che non abbiano 
ancora. prestato servizio militare. 


Il certificato di esito di leva dovrà conlenere, DO E 
il visto di conferma da parte Adel commissario di leva 
competente. Der gli appartenenti alia leva di mare, il 
certificato di esito di leva devrà essere rilasciato dalla 
competente capitaneria di porto. 
I candidati impiegati delle carriere civili dello Stato 
o collocati nei ruoli aggiunti di cui all’art. 344 del de- 
su del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
8, dovranno produrre soltanto i documenti di cui 
nil lettera 4) e F}) del presente articolo, nonchè ia. 
copia dello stato di servizio civile, in carta -da bollo 
da L. 200, con l'indicazione delle analificha rinortate, 
rilasciata dal capo dell'ufficio al quale appartengono. 


La copia dello stato di servizio civile, che deve es- 
sere aggiornata a data recente, non è richiesta per i 
dipendenti del Ministero dell'industria e del com- 
mercio. 

I concorrenti che si trovano alle armi in 
leva ed in servizio continuativo e quelli in 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, possono produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui alle leltere 0), f) e G) del presente 
articolo, un certificato in carta da bollo da L. 200 deli 
comando dei Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 9. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), E) e F) del 
precedente art. 8 non saranno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle pre- 
serizioni della legge sul. bollo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre, in 
carta libera, i documenti di cui alle lettere B), 0), D) 
e F) del precedente art. 8, purchè sui documenti stessi 
siano riportati gli estremi del certificato del sindaco 
o dell'Autorità di pubblica sicurezza, comprovante le 
condizioni di povertà. 


servizio di 
servizio di 


Art.10, 


I dica che perverranno al Ministero dell’in- 
dustria e del commercio dopo scaduti i termini sta- 
biliti dai preccdonti articoli 5 e 6 non saranno presi 
in considerazione anche se spediti per posta o con 
qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

von saranno ammessi riferimenti a documenti in pro- 
ce denza, eventualmente presentati al Ministero o ad al- 
tre Adbiini azioni cd Futi a qualsiasi titulo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti presentati ad 


" 
SUL 


altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 

In tale caso gli interessati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l'autorità che lo ha 
rilasciato e l'Ufficio presso cui è depositato. 


Art. 11. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso do- 
vranno essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine stabilito per la presentazione della domanda di 
cui al precedente art. 5. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato nttivo. politico e coloro che siano-stati de- 
stituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’arti- 
colo 128, comma secondo, del citato decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 3, siano stati dichiarati de- 
caduti da un precedente impiego per aver prodotto, al 
fini del conseguimento dell’impiego stesso, documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L’esclusione dal concorso, per difelto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell'art. 4 del predetto decreto del Pre- 
sidente della Ttepubblica n. 3. 


Art, 12. 


L'esame consterà di quattro prove scritte e di una 
orale, secondo il programma allegato al presente de- 
creto (allegato A): 


Drove scrilie: 


a) nozioni di diritto pubblico: diritto costituzio- 
nale ed amministrativo; 

6) matematica; 

c) fisica; 


d) chimica. 
Prova orale: 

La prova orale verterà sulle materie che formano 
oggetto delle prove scritte. 

I candidati che aspirano a concorrere al posto ri- 
servato di cui all'art. 1 del presente decreto, dovranno 
sostenere, oltre alla prova orale, una prova scritta di 
lingua tedesca, dimostrando in entrambe una perfetta 
conoscenza della lingua. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
tradnzione di due brani di prosa, rispettivamente, dal- 
Pitaliano in tedesco e dal tedesco in italiano. Il brano 
di linsua tedesca, da tradurre in italiano, sarà dettato. 
Sarà consentito l'us so del vocabolario. La prova orale 
dell’anzidetta lingua tedesca consisterà in una con- 
versaziene. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca, che 
concorrono al posto riservato e che hanno chiesto di 
sostenere in'lingua tedesca tutte le prove obbligatoria’ 
di esame, dovranno, in luogo della prova scritta e oralo 
di tedesco, prevista dal comma precedente, dimostrare 
li avere piena conoscenza della lingua italiana, me- 
diante una prova scritta e orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente, dal 
tedesco in italiano c dall’italiano in tedesco. Il brano 
di lingua italiana, da tradurre in tedesco, sarà deltalo. 
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Art. 13. 


La Commissione esaminatrice, da nominarsi con suc- 
cessivo decreto, sarà composta: 
da un funzionario dell’ Amministrazione centrale 
del Ministero dell’industria e del commercio con qua- 
lifica non. inferiore ad ispettore generale, presidente; 
da due professori di istituto d’iscruzione secon- 
daria di II grado; 
da due impiegati delle carriere direttive del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio, con qualifica 
non inferiore a direttore di sezione. 
Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato del. 
la carriera direttiva con qualifica non inferiore a con- 
sigliere di 2° classe. 


Art. 14. 


Gli esami avranno luogo in Roma. 

Le date delle prove scritte saranno stabilite con suc- 
cessivo decreto e quelle della prova orale saranno fis- 
sate direttamente dalla commissione. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati ammessi al concorso non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio di esse. 

Del diario delle prove scritte sarà dato avviso, nello 
stesso termine, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

L'assenza dagli esami sarà considerata come rinun- 
cia al concorso. 


Art. 15. 


Per essere ammessi a sostenere Ie prove di esame, i 
candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

1) fotografia di data recente (applicata sul pre- 
seritto foglio di carta da bollo con firma autenticata 
dell’aspirante); 

2) libretto ferroviario personale, se il candidato 
è dipendente dello Stato; 

o) tessera postale; 

4) porto d’armi; 

5) patente automobilistica ; 

6) passaporto; 

7) carta d’identità. 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
‘ranno le norme del capo 1° del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 680. 

Per ciascuna prova scritta saranno assegnate ai can- 
didati non più di sei ore di tempo che cominceranno 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro, anche se non ultimato, allegan- 
‘dovi, in ogni caso, le minute. 

‘I candidati potranno consultare esclusivamente le 
tavole dei logaritmi, durante gli esami di matematica 
e fisica. 


Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
avranno riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
dal voto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori con l’osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito. saranno applicate le preferenze 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’im- 
piego, e sarà successivamente pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero dell’industria e del commercio. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della. Re- 
pubblica. 

Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno nominati con decreto 
ministeriale vice ispettori metrici in prova, ma la loro 
successiva nomina a vice ispettore metrico sarà subor- 
dinata all’esito favorevole di un corso di tirocinio teo- 
rico pratico presso l'Ufficio centrale metrico e dei sag- 
gi in Roma. 

Ai suddetti competerà il rimborso delle sole spese 
personali di viaggio in prima classe per raggiungere 
la sede di Roma ove dovranno compiere il tirocinio 
teorico-pratico, ed il trattamento economico iniziale 
della qualifica di vice ispettore (coeff. 202), oltre le 
indennità spettanti in base alle vigenti disposizioni. 

I medesimi, se già impiegati di ruolo, conserveranno 
il trattamento economico in godimento. 

I candidati che per soddisfare agli obblighi militari 
o per altro giustificato motivo non potessero frequen- 
tare il corso di tirocinio teorico-pratico presso |l’Uf- 
ficio centrale metrico e dei saggi di Roma, potranno 
frequentarne uno successivo. 


Art. 19. 


Durante il corso di tirocinio teorico-pratico, della 
durata non superiore a sei mesi, di cui al precedente 
art. 18, sarà, ai sensi della legge 17 luglio 1954, nu- 
mero 600, impartito l’insegnamento delle seguenti ma- 
terie: 

1) matematica e meccanica; 2) metrologia; 8) teo- 
ria degli strumenti per pesare; 4) parte tecnica del 
servizio metrico; 5) saggio dei metalli preziosi; 6) ele- 
menti di diritto amministrativo ed ordinamento ammi. 
nistrativo-contabile del servizio metrico; 7) disegno. 


Art. 20. 


Alla fine del corso di tirocinio teorico pratfto pre- 
visto dai precedenti articoli 18 e 19, i vice ispettori in 
prova che avranno riportato giudizio favorevole cone 
seguiranno la nomina a vice ispettore metrico, 
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Per coloro che avranno riportato giudizio sfavore- 
vole il tirocinio sarà prorogato di altri sei mesi, al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
non potranno ottenere l'ammissione in carriera e, per- 
tanto, il rapporto d’impiego verrà risolto. 


Art. 21. 


I vice ispettori in prova e vice ispettori metrici che 
non assuinano servizio senza giustificato motivo nel ter- 
mine stabilito, saranno dichiarati decaduti dalla no- 
mina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1964 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 luglio 1964 
ltegistro n. 15, foglio n. 309 


———_ 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


Nozioni di diritto pubblico: diritto costituzionale ed am- 
ministrativo. 

1) Concetto di diritto e di norma giuridica; 

2) Il diritto pubblico e le sue partizioni; 

3) Lo Stato e le sue funzioni; 

4) La personalità giuridica e le funzioni dello Stato: la 
divisione dei poteri; 

5) Struttura dello Stato: forme di Stato e forme di Go- 
verno; 

6) L'ordinamento costituzionale italiano; 

7) Gli organi dell'ordinamento costituzionale italiano: 
Parlamento, Presidente della Repubblica, Governo. L'ordina- 
mento regionale, La Corte costituzionale; 

8) La funzione legisiativa: leggi, regolamenti ed altri at- 
ti normativi; 

9) La funzione giurisdizionale; 

0) L’Amministrazione pubblica e le sne funzioni; 

11) L'organizzazione amministrativa. L'Amministrazione di- 
retta centrale e periferica, L'Amministrazione autarchica: enti 
e loro classificazione; 

12) Gli organi uttivi, consultivi e di controllo della pub- 
blica Amministrazione; 

13) 1 fatti e gli atti giuridici. I rapporti giuridici. Gli atti 
amministrativi: classificazione e tipi; 

14) Cenni sul rapporto di pubblico impiego; diritti e doveri 
dell’impiegato; responsabilità dell'impiegato; 

15) La giustizia amministrativa: tutela dei diritti ed in- 
teressi dei singoli; ricorsi amministrativi e giurisdizionali, 


B) Matematica: 


Misure complesse ed operazioni relative. Potenza e radici 
dei numeri e delle espressioni algebriche. Estrazione della 
radice quadrata. Equazioni di 1° grado ad una incognita. 
Sistéma di 1° grado di n equazioni ad n incognite. Equazioni 
di 2- grado ad una incognita. Equazioni trinomi e riducibili 
al 2° gràdo. Semplici sistemi di grado superiore al 1°. Pro- 
gressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Applicazione 
dei logaritmi al calcolo numerico. Equazioni esponenziali. 
Eguaglianza dei triangoli. Teorema di Talete, Similitudine 
dei triangoli. Teoremi relativi. Circonferenza e cerchio. Pro- 
prietà relative. Area delle figure piane, Rette e piani. Pro- 
prietà relative. Area delle figure piane. Rette e piani dello 
spazio. Angolo diedro. Sezione di un diedro. Angoloidi. 

Solidi geometrici: Prisma Piramide, Tronco di piramide. 
Cilindro. Cono. Tronco di Cono. Sfera. Parti di superficie 
sferica. Parti di sfera. 

Area della superficie e volume dei solidi predetti. Fun- 
zioni goniometriche e loro variazioni. Relazioni fra funzioni 
goniometriche di uno stesso arco. Formule per l'addizione, 
la sottrazione, la duplicazione e la bisezione degli archi, For- 
mule per la trasformazione in prodotti di somme e differenze 
di funzioni goniometriche. Teorema dei seni, Teorema delle 


A) 


proiezioni. Teorema di Carnot. Teorema di Neper. Formule 
di Brigge. Risoluzione dei tringoli rettangoli. Risoluzione del 
triangoli qualunque. Formule per calcolare l’area di un trian- 
golo qualunque. Facili equazioni trigonometriche. Problemt 
relativi. Funzioni e loro derivate. Massimi e minimi, 

C) Fisica: 

1) Proprietà generali della materia. Fenomeni fisici, Rap 
presentazioni grafiche. ; 

2) Meccanica; Cinematica: moto e quiete. Traiettorie, Mo- 
to uniforme e moto vario. Moto periodico (circolare oscilla» 
torio). Composizione dei movimenti. Statica, Concetto di for- 
za, equilibrio, unità statica di forza. Composizione delle for- 
ze. Scomposizione di una forza in due complanari. Momento 
di una forza rispetto ad un punto. Composizione delle forze 
parallele. Coppie. Composizione di più forze applicate comun- 
cue ai punti di un corpo rigido, IComposizione di più forze 
parallele. Centro di gravità. Equilibrio dei corpi pesanti so- 
spesi per un punto. Varie specie di equilibrio. Equilibrio dei 
corpi appoggiati su un piano. Equilibrio di un corpo girevole 
intorno ad un asse. Equilibrio statico di meccanismi sem- 
plici, leve, puleggia, asse nella ruota, piano inclinato, cuneo, 
vite. Bilancia: condizioni di stabilità, esattezza e sensibilità. 
Stadera. Dinamica. Principio d'inerzia. Resistenze passive. 
Proporzionalità tra forza ed accelerazione, Massa. Unità di. 
namica della forza, impulso e quantità di moto, azione e 
reazione. Forza centrifuga e centripeta. Principio della indi. 
pendenza delle azioni simultanee. Caduta dei gravi liberi. 
Moto dei gravi sul piano inclinato. II pendolo e le sue leggi. 
Pendolo geodetico. Misura di g. Lavoro, Forza viva. Principio 
della conservazione dell'energia. Potenza. Unità di lavoro. 
Elasticità dei solidi. 

3) Meccanica dei fluidi: Tdrostatica. Concetto di pressione 
e principio di l’ascal. La pressione cdiei liquidi pesanti, Unità 
di pressione. Principio di Archimede. Vasi comunicanti. Ca- 
pillarità. Aerostatica. Principi generale dell'aerostatica. 

Pressionè atmosferica. Variazioni della pressione atmosfe- 
rica. Barometri e manonietrì. 1a legge di Boyle. La legge di 
Dalton. Moto dei iiquidi e «ei gns. Movimento dei liquidi, 
Pompe. liesistenze dell’aria, Cenno sulla navigazione acrea. 

4) Calcre: Nozione di temperatura. Termometri e scala 
fermometriche. Termometri a massimo e minimo. Quantità 
di calore e caloria, Calore specifico e capacità termica. Cen- 
no sui calorimetri, Legue di Dulong e Petit. 

Propagazione del calore: conduzione, convenzione, irta. 
giamento, vasi di Duwar. 

nilatazione termica dei solidi, dilatazione cubica dei solidi, 
dilatazione termica dei liquidi, dilatazione termica del gas. 
Lguazione caratteristica dei gas. Variazione di temperatura a 
bolume costante. Gas reali e gas perfetti. Termometri a gas. 
Temperatura assoluta. 

Cambiamento dello stato fisico, fusione e solidificazione, 
soprafusione, evaporazione e proprietà dei vapori, evapora. 
zione in seno all'aria, ebollizione caiore di vaporizzazione, 
nmidità atmosferica. Igrometri, vapori soprassaturi. -Con- 
gensazione dei vapori. Temperatura crilica. Cenno sulla li. 
quefazione dei cas. Scluzione: generalità e punti di cholli. 
zione e di congelamento di essi. 

5) Ottica: Generalità della luce, Propagazione rettilinea 
della luce. Cenni di fotometria e fotometri. Leggi della ri. 
fiessione della luce. Specchì piani. Specchi sferici. Specchi 
concavi. Immagini prodotte dagli specchi concavi. 

Relazione tra la distanza dell'oggetto e quella dell’im- 
magine. Costruzione delle immagini. Specchì convessì (cen- 
no). Rifrazione della luce e sue leggi. Riflessioni totali. Il 
prisma e i colori. Lenti convergenti ed immagini da esse pro- 
dotte. Lenti acromatiche. Lenti divergenti. ll cannocchiale e 
il microscopio. 

Velocità della luce. Qualche cenno sulla teoria della luca, 

6) Elettricità: 

Fenomeni principali di elettrostatica e grandezze che vi 
intervengono, Condensatori. 

L'effetto. Volta e ia pila elettrica. Corrente elettrica: co- 
stante nei condensatori di prima specie. L'elettrolisi; leggi ed 
applicazioni dell’elettrolisi. Accumulatori elettrici. Pile termo- 
elettriche. 

Magnetismo. Magneti naturali e artificiali. La legge dI 
Coulomb per il magnete. Campo magnetico. Campo magne 
tico terrestre. Elettromagnetismo. Campo magnetico prodotto 
da una corrente, Legge di Biot e Sawart. Unità di misure elet 
tromagnetiche. Sistema pratico di unità e di misure elettriche. 
Solenoidi. Elettrocalamita. Sonerie elettriche. Telegrafo. Cal 
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vanometri. Amperometri. Legge di Ohm. Conduttori di serie 
e parallelo. Reostati. Legge di Joule. Applicazione degli effetti 
termini della corrente. Energia elettrica. Induzione elettroma- 
gnetica e relativa legge. Estracorrenti. Rocchetto di Ruhmkorff. 
Telefono. Anello di Pacinotti. Cenno sugli alternatori, motori 
e sul campo rotante. Trasporto della energia. Trasformatori 
statici. 

Cenno sulle’ onde elettromagnetiche. 

Problemi relativi a tutte le teorie precedenti. 

D) Chimica: 

1) Materia, sostanze, elementi, composti e miscugli: Ma- 
teria. Sostanze e corpi. Sostanze omogenee ed eterogenee. Ele- 
menti. Composti e miscugli. Sustanze inorganiche ed organiche, 

2) Fenomini fisici e stati fisici delle sostanze: Fenomeno 
fisico. Fenomeno chimico. Stati fisici delle sostanze. Passaggi 
di stato. Soluzioni, 

3) Struttura della materia: Teoria atomica e molecolare. 
Teoria elettronica. 

4) Pesi atomici e molecolari e cenni sulla loro determina- 
zione: Peso atomico. Grammo-atomo. Peso molecolare. Gram- 
ina-molecola o mole. Volume molare. Determinazione del peso 
molecolare. Determinazione del peso atomico. 

5) Leggi della chimica: Legge di Lavoisier o della con- 
servazione dei pesi o della massa, Legge di Proust o delle pro- 
porzioni definite. 

6) Simboii, formule e valenze: Elementi chimici, loro nu- 
meri atomici e pesi atomici. Tabella delle valenze degli ele- 
menti di uso piu corrente. Formule greggie e formule di 


strnttura. Determinazione pratica delle formule. Isomeria. AI- 


lotropia. Polimetria. La valenza e l’affinità chimica spiegata 
con la tenria elettrica. 

7) Nomenclatura chimica: Sostanze semplici o elementi: 
Metalli. Metalloidi. Sosianze composte. Ossidi. Idrati o idras- 
sidi. Anidridi. Acidi. Sali. Idruri, L'acqua nelle sostanze. 

8) Reazioni chimiche ed equazioni chimiche. Cenni di ste- 
chiomotria. 

9) Teoria della dissociazione elettrolitica. Concetto di acidi 
basi e sali. Spiegazione delle reazioni chimiche. Elettrolisi: 
Dissociazione elettrolitica. Quali sostanze si dissociano. Ca- 
rattere degli toni. Grado di dissociazione. Spiegazioni del. 
l'intimo meccanico dei sali. Conduttibilità elettrica delle solu- 
zioni. Elettrolisi, 

10) Metalioidi, loro composti e minerali. 

11) Idrogeno e gruppo dell'ossigeno: Idrogeno. Ossigeno. 
Ozono. L'acqua. Diudrolo, Triidrolo. Acqua pesante. Perossido 
d’idrogeno, acqua ossigenata. Solfo. Composti del solfo, acido 
solfidrico, anidride solforosa, acido solforoso, anidride solfo- 
rosa, acido solforico. 

12) Gruppo degli alogeni: Fluoro. Acido fluoridico. Cloro 
acido cloridrico, Composti ossigenati del cloro. Bromo. Iodio. 

13) Gruppo dell'azoto, aria, gas mobili: Azoto. Composti 
dell'azoto: ammoniaca. Composti ossigenati dell'azoto: acido 
nitrico, acqua ragia, ossido nitroso, ossido nitrico, anidride 
nitrosa, acidi nitroso, anidride nitrica, ipoazotide, aria atmo- 
sferisa. Gas mobili dell’aria: elio, neo, cripto; xeno, argo. 
Fosforo. Composti dei fosforo: lrogeno fosforato, anrdridi 
ed acidi del fosforo, fosfati, fosforite, concimi fosfatici. Su- 
SR arsenico, antimunio. 

14) Gruppo del carbonio: Carbonio. Diamante. Grafite. Car- 
boni naturali o carboni fossili: antracite, litantrace, lignite, 
torba. Carboni artificiali: carbone di legna, coke, carbone di 
storta, nero fumo, carbone animale. Anidride carbonica, acido 
carbonico, ossido di carbonio, silicio. Minerali del silicio. 
Biossido di silicio: quarzo, opale. Silicati: ortoclasio od or- 
tose, leucite, granati, olivina e peridotto, calamina, topazion- 
tormalina, miche, sepertino, talco, caolino, argilla. 

15) Gruppo del boro: Boro. Acido borico. Boraca. 

16) Metalli: loro composti e minerali: Sodio. Minerali del 
sodio: salgemma, nitro del Cile. Composti artificiali del so- 
dio: soda, soda caustica, bicarbonato di sodio, perossido di 
sodio, bromuro di sodio, ioduro di sodio. 

Potassio. Minerali del potassio; clorato potassico, potassa, 
potassa caustica, ioduro potassico e bromuro potassico. Sal- 
nitro. Sali d'ammonio: cloruro d'ammonio, solfato d'ammo- 
nio, carbonato d'ammonio, nitrato d’ammonio. 

Rame. Minerali di rame; calcopirite, malachite, azzurrite, 
calcosina, cuprite. Composti artificiali del rame: vetriolo az- 
zurro. Oro, argento. Berillto. Calcio, Minerali del calcio: 
gAlcite, aragonite, gesso, anidride fluorite, apatita. Composti 
grtificiali del calcio, calce viva, calce spenta, malte 6 cementi. 
Magnesio. Minerali del magnesio: magnesite, dolomite, ser- 
pentino e talco, carnallite. Composti artificiali de! magnesio: 
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ossido di magnesio, solfato di magnesio, cloruro di magnesio. 
Bario: baritina. Stronzio: celestina, 

Zinco, Minerali dello zinco: blenda, calamina. Composti 
artificiali dello zinco: ossido di zinco, solfato di zinco, clo- 
ruro di zinco. 

Mercurio. Minerali del mercurio: cinabro. Composti arti- 
ficiali del mercurio: cloruro mercurioso, cloruro mercurico. 
Radio uranite. Carnotite, autunite. 

Alluminio. Minerali dell'alluminio: criolita, bauxite, co- 
rindone: topazio, tormalina, leucite, ortoclasia, mica e cao- 
lino. Composti artificiali dell'alluminio: allume, 

Stagno. Minerali dello stagno: cassiterite. Piombo. Min® 
rali del piombo: galena, cerussite, anglesite. Composti arti- 
ficiali del piombo: carbonato di piombo, tetrossido di piombo, 
ossido di piombo, biossido di piombo, cromato di piombo, 
acetato di piombo.” 

Cromo. ‘Cromite, Tungsteno o wolframio. 

Manganese. Pirolusite. 

Ferro. Minerali di ferro: ferro nativo, ematite, magnesita, 
limonite, siderite, pirite. Prodotti siderurgici: ghisa, ferro 
dolce, acciaio. 

Nichelio. Cobalto. Leghe: definizione #@ proprietà. Legh® 


‘di alluminio, argentoferro, nichelio, oro, rame #e zinco. 


17) Generalità sui composti organici. Formule greggio ® 
formula di ‘struttura. Isometria. Polimetria. 
18) Gruppo degli idrocarburi. Generalità: 
I) Idrocarburi aciclici: 1° saturi; 2° non saturi. 
II) Idrocarburi ciclici. Principali ‘idrocarburi: metano, 
etano, benzina sintetica, petrolio, gas illuminante, carburanti 
liquidi; serie delle paraffine. Distillazione frazionata. 


Roma, addì 1° giugno 1964 
Il Ministro: MEDICI 


ALLEGATO B 


Norme per il rilascio da parte degli organi sanitari 
del certificato medico di cui all'art. 6 del decreto 


Si tenga presente che il servizio metrico, per la sua na- 
tura, non consente occupazioni sedentarle, ma richiede in- 
vece continuo moto per l'esecuzione delle operazioni, sia 
negli uffici permanenti come in tutte le altre numerose lo- 
calità ove i funzionari debbono per vari mesi dell’anno, 
recarsi per compierle, accedendovi anche con i più disagiati 
mezzi di trasporto. 

La stessa natura delle operazioni non poco delicate coma 
quelle metrologiche e quelle chimiche per la esecuzione del 
saggi, richiede d’altra parte qualità fisiche normali. Avuto 
a ciò riguardo, si tengono come base i seguenti requisiti 
fisici necessari negli aspiranti ed il vigente elenco delle iîn- 
fermità, esimenti dal servizio militare con le varianti di cul 
appresso: 

1) perimetro toracico non minore di m. 0,80 purchè lo 
sviluppo organico sia armonico nelle sue parti e l'originaria 
robustezza dell’ individuo risulti evidente; 

2) acutezza visiva nella misura minima di V. 1 per occhio 
x» V. 1/2 per l’altro o di B. 2/3 per entrambi gli occhi anche 
quando tali limiti siano raggiungibili con la eventuale cor- 
rezione della refrazione, mediante adatte lenti speciali, tol- 
lerando sia la miopia che l’ipermetropia in una misura mas 
sima di cinque diottria e purchè, se sia tratta di affezione 
patologica, questa non sia tuttora in atto o suscettiblie di 
ulteriore evoluzione; 

3) acutezza uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orec- 
chi, purchè non esistano in atto lesioni organiche, specie 
purulenti, suséettibili di ulteriore evoluzione 4 di conseguente 
progressiva diminuzione della funzione uditiva, 

Sono causa di esclusione: 

a) l'ernia di qualsiasi specie e grado, il varicocelo ve- 
luminoso e con l’atrofia del testicolo; 

b) il diabete zuccherino e l'albuminaria; 

c) la congiuntivite granulosa in qualunque stadio, la 
congiuntivite e blefarite cronica; 

d) l'astigmatismo che, senza correzione con lenti, nor 
consenta l'acutezza visiva stabilita al n. 2); 

e) la discromatopsia; 

f) tutte le affezioni tubercolari, ancha se Incipienti 0 39 
lamente sospette, siano mediche che chirurgiche; ‘. 

9) tutte le malattia nervose di qualsiasi grado, siano or 
ganiche che funzionali, 


Roma, 1° giugno 19% 


Iì Ministro: Mepici 
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ALLEGATO C 


Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo. 


Al Ministero dell'industria e del commercio - 
Direzione generale degli affari generali - 
Ispettorato generale del personale - Divt- 
stone II (concorsi) - Via Molise, 2, — Roma 


, nato 


Il sottoscritto , 


e. 0.0.0 LI 


a + . (provincia di. 
il  . . ® ‘ residente in. 
chiede di essere ammesso al concorso . 
in prova nella carriera . 
ruolo . 
All’uopo fa Drescuta: 
a) di essere cittadino italiano; 
db) di essere Iscritto nelle liste e 
: - (i 
c) di non aver riportato condanne penall (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio , 
. conseguito presso . 


* è» 


. . . 


* 0.0. 


lat 


AU 


U a 


di Ul 


tora cl Comune di 


* * . 


in ‘data ” ‘ 


e) Der quanto riguarda gli obblighi militari . 
+ (4); 


. + 80 6 4» 


f)-— aver prestato servizio come impiegato presso pub- 

non 

bliche Amministrazioni e che la risoluzione di precedenti rap- 

porti di pubblico impiego è stata determinata dalle seguenti 

cause . N . . “» 

9) di aver diritto all'aumento dei limiti di età, ai sensi 

dell'art. 4 del bando, perchè . + (5); 

h) di voler sostenera la prova . i è 5 

$) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


Indirizzo presso cul desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni . impegnandosi 
a comunicare la eventuali vaviazioni successive e riconoscen- 
do che il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso 
di irreperibilità del destinatario, 


Visto: per l’autenticazione «ella firma del sig. . 
. «+ (6). 


Ù . 


(1) Per godere «delle eventuali elevazioni del limite massi- 
mo di età, al sensi dell'art. 4 del bando, indicare se: coniu- 
gato senza oppure con prole e con quanti figli viventi; com- 
battente, militarizzato od assimilato; partigiano combattente; 
deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; profugo dal- 
le ex colonie italiane; dat territori su cni è cessata la sovranità 
dello Stato italiano; da territori esteri; da zone del territorio 
nazionale colpito dalla guerra; decorato al valor militare e 
promosso per merito di guerra; capo di famiglia numerosa; 
mutilato od invalido militare o civile di guerra; mutilato od 
invalido di altre categorie assimilate ai mutilati ed invalidi 
di guerra, mutilato od invalido per servizio militare o civile; 
mutilato. cd invalido civile; perseguitato, deportato od intèr- 
nato per. motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; 


assistente . universitario; dipendente civile di ruolo o non di 
ruolo del Ministero . A . in qualità 
di el aa Lin servizio a. 

presso . . e di essere în possesso 


del libretto, ferroviario ‘personale Mi ba . rilasciato il 
, . sottufficiale delle forze armate 

cessato dal servizio a domanda o di autorità e non reimpie- 

gato como civile; licenziato in data . 

dall’ente . : 

della legg 0, 4 dicembre 1956, n. 1401. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle Uste 

elettorali indicare I motivi. 


{8) In”caso contrario Indicare le eventuali condanne ri- 
portate, la data dei provvedimente e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso. 

(4) Di aver prestato servizio militare: ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 8l 
gludizio del Consiglio di leva ovvero perchè, pur dichiarato 


. 


e è» 


5 soppresso al ‘sensi 


« abila arruolato », gode del congedo o ‘del rinvio in qualità 
. Ovvero perchè riformato è 


© 000.000 0 006 0 è 


rivedibile. 
(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età, previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 


(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui l'aspirante stesso risiede; per i di- 
pendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel 
quale prestano servizio. 


(6997) 


Concorso per titoli al posto di direttore straordinario nel 
ruolo del personale direttivo tecnico della Stazione spe- 
rimentale per l’industria delle pelli e delle materie con- 
cianti, in Napoli. 
IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il regio decreto 3 giugno 1924, n. 969, sul rior- 
dinamento delle Stazioni sperimentali per l’industria; 

Visto il decreto: del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 8, sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato ed in particolare l’art. 828 di detto de- 
creto concernente la nomina a direttore straordinario 
(coefficiente 402) di Stazione sperimentale in seguito a 
pubblico concorso per titoli; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 
maggio 1957, n. 686, contenente norme di csecuzione 
del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
agosto 1957, n. 673 e la legge 18 marzo 19858, n. 228, 
contenenti nuove norme sulle documentazioni ammi- 
nistrative e sulla legalizzazione delle firme; 

Ritenuta la necessità di bandire un concorso per ti- 
toli al posto di direttore straordinario (coefficiente 
402) nel ruolo del personale direttivo tecnico della Sta- 
zione sperimentale per l’industria delle pelli e delle 
materie concianti, in Napoli. 


2 


ent 2 


AA LU 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli per îl conferimento 
del posto di direttore straordinario (coefficiente 402) 
nel ruolo del personale direttivo tecnico della Stazione 
sperimentale per l'industria delle pelli e delle materie 
concianti, in Napoli. 

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite 
di età. 


Art. 2. 


Gli aspiranti che intendono partecipare al concorso, 
devono far pervenire a questo Ministero - Direzione ge- 
nerale degli affari generali - Ispettorato generale del 
personale - Divisione II (concorsi), via Molise n. 2, 
Roma, la domanda su carta da bollo debitamente sot- 
toscritta ed autenticata, unitamente al titolo di studio 
previsto dal successivo art. 5 e corredata dai titoli di 
merito e dalle pubblicazioni, entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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La data di arrivo delle domande è stabilita dal bol- 
lo a data apposto dal Ministero. 


Art. 3. 


Non saranno ammessi al concorso quei candidati le 
cul domande, con i rispettivi documenti, risultino per- 
venuti al Ministero dopo la scadenza del termine sta- 
bilito nel precedente art. 2, anche se presentate n 
tempo utile agli uffici postali o ad altro ufficio. Non 
saranno accettate, dopo il medesimo termine, pubbli- 
cazioni o parti di esse o qualsiasi altro documento. 

Nelle domande dovranno indicarsi il cognome e il 
nome del concorrente, il suo domicilio ed il preciso 
indirizzo presso cui si desidera vengano inviate even- 
tuali comunicazioni. Le domande dovranno, altresì, 
contenere la dichiarazione che l'aspirante è disposto 
ad accettare, im caso di nomma, la residenza della 
Stazione im Napoli, nonchè V'elencazione, in duplice 
copia, dei documenti allegati. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti o pub- 
blicazioni presentati ad altre amministrazioni. 


Art. 4. 


Nella domanda gli aspiranti dovranno altresì dichia- 
rare: 

a) Îl luogo e la-data di nascita; 

b) il possesso della cittadinanza italiana; 

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate (anche 
se siano stati concessi amnistia, condoni, indulto 0 
perdono giudiziale) 0 i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti; 

e) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

f) se siano stati destituiti o dispensati dall’impie- 
go presso una pubblica Amministrazione, ovvero, sia- 
no stati dichiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sen- 
si dell’art. 127 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 gennaio 1957, n. 3; 

9) il titolo di studio posseduto ed allegato. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere auten- 
ticata da un notaio o dal segretario del Comune di 
residenza. 

Per gli aspiranti che appartengono ai ruoli della 
Amministrazione statale è sufficiente l’apposizione sul- 
la domanda del visto del capo dell’ufficio dove pre- 
wiano servizio. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che risul- 
tino esclusi dall’elettorato attivo politico o che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego nonchè gli 
impiegati decaduti per aver conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. A tal fine i concorrenti do- 
vranno dichiarare, nella domanda di ammissione al 
concorso, di non trovarsi nelle accennate condizioni. 


Art. 3. 


ib Alla domanda dovranno essere allegati: 

a) diploma di laurea in originale o in copia au- 
tentica In chimica industriale o in chimica inorganica 
(chimica fisica) o in ingegneria chimica; 
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») tutti i titoli che il candidato ritenga di pre- 
sentare a dimostrazione della sua cultura e delle par- 
ticolari attitudini a ricoprire il posto cui aspira. 

Le pubblicazioni dovranno essere inviate in cinque 
esemplari. ì 

Non si accettano che lavori pubblicati e solo in via 
di eccezione i candidati sono autorizzati a presentare, 
in luogo di pubblicazioni e limitatamente ad un solo 
lavoro, bozze di stampa e copie dattiloscritte, purchè 
redatte nella definitiva stesura, pronte per la stampa; 

c) esposizione in carta semplice dell’operosità 
scientifica professionale ed eventualmente didattica del 
candidato. ; 


‘Art. 6. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno far pervenire al Ministero dell’industria e 
del commercio, sotto pena di decadenza, entro il ter-. 
mine perentorio di trenta giorni dal ricevimento del- 
l’apposita comunicazione, i seguenti altri documenti: 

A) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il 
certificato) in carta da bollo rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare; 

B) certificato di cittadinanza italiana, in carta da 
bollo rilasciato dal sindaco del Comune di origine o 
di residenza, dal quale risulti il possesso di detto re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso; 

C) certificato, in carta legale, rilasciato dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza, da cui ri- 
sulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero 
non è incorso in alcuna delle cause che, a norma delle 
disposizioni vigenti, ne impediscono il possesso. Per 
i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione in 
ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima dichia- 
razione. Da tale dichiarazione dovrà, altresì, risultare 
che il candidato era in possesso del requisito anzi- 
detto anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso; 

D) certificato generale del casellario giudiziale 
(non è ammesso il certificato penale), in carta da bollo; 

E) certificato medico, in carta legale, rilasciato da 
un ospedale militare, o dal medico provinciale, ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza dal 
quale risulti che 11 candidato è fisicamente ‘idoneo al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al 
quale concorre. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione, 
gli invalidi civili per fatti di guerra ed assimilati, gli 
invalidi per servizio produranno il certificato medico 
previsto dall’art. 6, n. 8, della legge 8 giugno 1950, 
n. 875 e dell’art. 4, ultimo comma, del relativo rego- 
lamento di applicazione, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 giugnp 1952, 
n. 1176. Pr 

Detto certificato dovrà contenere, oltre ad'una esat- 
ta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido ri- 
sultanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione 
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che l’invalido, per la natura ed il grado della sua in- 
validità non è di pregiudizio alla salute ed alla sicu- 
rezza dei compagni di lavoro, e che è fisicamente idoneo 
a proficuo lavoro nell’impiego al quale aspira. 

L’Amministrazione sì riserva di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, ai sensi 
dell’art. 2, comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


F) copia dello stato di servizio militare o estratto 
matricolare (per gli ufficiali) e copia del foglio matri- 
colare o estratto del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa dell'Esercito e della Aero- 
nautica e personale del C.E.M.M.), in carta legale per 
ogni foglio, o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, per coloro che non abbiano 
ancora prestato servizio militare. 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere, inol- 
tre, il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. Per gli appartenenti alla leva di mare 
il certificato di-esito di leva dovrà essere rilasciato dal- 
la competente capitaneria di porto. 

I candidati impiegati delle carriere civili dello Sta- 
to o collocati nei ruoli aggiunti di cui all’art. 344 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaro 
1957, n. 3, dovranno produrre soltanto i documenti di 
cur alla lettera E) del presente articolo, nonchè la 
copia dello stato di servizio civile, in carta da bollo 
con l'indicazione delle qualifiche riportate, rilasciata 
dal capo dell'ufficio al quale appartengono. 

La copia dello stato di servizio civile, che deve es- 
sere aggiornata a data recente, non è richiesta per i 
dipendenti del Ministero dell’industria e del commer- 
cio. 

T concorrenti che si trovano alle armi in servizio di 
leva od in servizio continuativo e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo guardie di pub 
blica sicurezza, possono produrre in luogo dei docu- 
inenti di cui alle lettere £) e F) del presente articolo, 
un certificato in carta da bollo del comando del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la loro idoneità fisica a coprire 11 posto al 
quale aspirano. 


Art. 7. 


T documenti di cui alle iettere B), 0), D) ed E) del 
precedente art. 6 non sarauno ritenuti validi se rila- 
sciati prima di tre mesi dalla data della richiesta dei 
documenti stessi. 

Tutti 1 documenti dovranno essere conformi alla 
prescrizioni della lesge sul bollo. 


Att. 8. 


I documenti che perverranno al Ministero dell’indu- 
stria e del commercio dopo scaduti i termini stabiliti 
dal precedente art 6 non saranno presi in considera- 
zione anche se spediti per posta o con qualsiasi altro 
mezzo entro i termini medesimi. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti in 
precedenza eventualmente presentati al Ministero o ad 
altre Amministrazioni od Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno fa- 
coltà di fare riferimento a documenti presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. 


In tal caso gli interessati dovranno indicare, per 
ognuno dei suddetti documenti, l’autorità che lo ha 
rilasciato e l’ufficio presso cui è depositato. 


Artt. 9. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso 
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la DECReRA ZIONE della domanda 
di cui al precedente art. 2. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano esclusi dallo 
elettorato attivo politico e coloro che siano stati de- 
stituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
Amministrazione, nonchè coloro che, ai sensi dell’ar- 
ticolo 128, comma due, del citato decrelo del Presi- 
dente della Repubblica n. 3, siano stati dichiarati de- 
caduti da un precedente impiego per aver prodotto, ai 
fini del conseguimento dell’impiego stesso, documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L’eselusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato dal Mini- 
stro, a norma dell’art. 4 del predetto decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 3. 


Art. 10. 


Il concorso sarà giudicata, in base ai titoli ed ni do- 
cumenti prodotti, da una Commissione di cinque mem:- 
bri, nominata dal Ministro per l'industria e per il 
commercio, composta: 

da un presidente scelto tra i magistrati ammini- 
strativi o ordinari con qualifica non inferiore a tonsi- 
gliere di Stato o corrispondente; 

da due docenti universitari delle materie attinenti 
agli siudì e ricerche nel cunpo di attività della Sta- 
zione sperimentale per l'industria delle pelli e materie 
concianti; 

da due impiegati della carriera direttiva dell’Am- 
ministrazione con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un 
impiegato della carriera direttiva del Ministero del- 
l'industria e del commercio, con qualifica non inferiore 
a direttore di sezione o qualifica corrispondente. 


Art. 11. 


La graduatoria sarà formata secondo Vordine di me- 
rito stabilito in base a coefficienti che saranno deter- 
minati dalla Commissione giudicatrice stessa, anche 
agli effetti della determinazione della idoneità, tenendo 
conto, a parità di merito, delle norme dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 19537, 
n. 3 e dell’art. 1 della legge 27 febbraio 19583, n. 130, 
nonchè degli articoli 53, 54 e 55 della legge 13 mar- 
zo 1958, n. 365, e dell’art. 2 della legge 3 aprile 1958, 
n. 467. 

Tra i titoli saranno tenuti in particolare conto quelli 
che attestino nel concorrente l'attitudine e la prepa- 
razione agli studi ed alle ricerche nei campi particolari 
dei quali si occupa la Stazione sperimentale per l’in- 
dustria delle pelli e materie concianti. 


Art. 12. 


Il vincitore del concorso sarà nominato direttore stra- 
ordinario (coefficiente 402) della Stazione sperimentale 
per l'industria delle pelli e materie concianti, in Nar 
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poli, per la durata di tre anni, durante i quali, ove non 
s1 dimostri idoneo alle funzioni assegnate, potrà essere 
dispensato su un conforme parere del Consiglio di am- 
ministrazione. 

AI termine del terzo anno, il vincitore sarà promosso 
direttore ordinario, (coeff. 500), ai sensi dell’art. 329 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 686, in base a giudizio sulla sua operosità 
scientifica, reso da una Commissione nominata dal Mi- 
nistro su designazione del Consiglio di amministrazione 
e composta di tre persone scelte tra professori univer- 
sitari di ruolo di materia affine alla disciplina relativa 
all’industria delle pelli e materie concianti. 

Ove tale giudizio sia sfavorevole, il vincitore sarà 
mantennto in servizio, su conforme parere del Consi- 
glio di amministrazione per un altro biennio, al ter- 
mine del quale sarà sottoposto al giudizio di una nuo- 


va Commissione costituita da persone diverse da quel. 
le che pronunciarono il precedente giudizio. 

Qualora non venga riconosciuta l’idoneità alla pro- 
mozione a direttore ordinario, il vincitore cesserà dal- 
l'ufficio perdendo ogni diritto inerente all’ufficio stesso. 

Il vincitore che nel termine stafilito, non assume 
le sue funzioni senza giustificato motivo, da ritenersi 
tale a giudizio insindacabile del Ministro, decade dal- 
la nomina. 


. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
tonti per la registrazione. 


Roma, addì 2 aprile 1964 


Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corie dei conti, addì 24 agosto 1964 
Registro n. 18, foglio n. 12 
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UMBERTO PETTINARI, direttore 
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